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Presidenza del Vice Presidente SPA TARO

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 10).

Si dia lettura del processo v,erbale.

G E N C O, Segretario, dà lettura del
processo verbale della seduta precedente.

P RES I il) E N T E. Non essendovi
osservazioni, il processo ver,bale è appro~
vato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Berlingieri per giorni 3
e Magliano Terenzio per giorni 10.

Non essendovi osservazioni, questi con~
gedi sono concessi.

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES J D E iN T E. Comunico che è
sato p:r;esentc,to il s~guente disegno di leg~
ge di iniziativa dei senatori:

Genco e Spigaroli:

« Modifiche alla legge 13 marzo 1958,
n. 165, riguardante la carriera dei presidi
di 2a categoria deHe scuole di istruzione
media» (1887);

Comunico inoltre che è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro del tesoro:

,{ Convalidazione del decreto del Presiden~
te della Repubblica 11 agosto 1966, n. 690,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta~

bilità generale dello Stato, per prelevamen~
to dal fondo di riserva per le spese iIIJ,pre~
viste per l'anno finan2jiario 1966 ». (1888)

Annunzio di deferimento di disegni di legge
a Commissioni permanenti in sede deli-
berante

P RES I D E 'iN T E. Comunico che 1
seguenti disegni di legge sono stati deferiti
in sede deliberante:

alla ]a Commissione permanente (Affari
esteri):

({ Contributo dell'Italia al Programma ali-
mentare mondiale delle Nazioni Unite (PAM)
per il triennia 1966-1968» (1870), previ pare~
ri della 5a e dell'8a Commissione;

alla 4a Commissione permanente (Difesa):

{{ Deroga temporanea alla Tabella 1 annes~
sa alla legge 12 novembre 1955, n. 1137, so-
stituita dall'allegato A alla legge 16 novem~
bre 1962, n. 1622, concernente il riordina~
mento dei ruoli degli ufficiali in servizio per~
manente effettivo dell'Esercito» (1872), pre~
vio parere delJa 5a Commissione;

{{Norme temporanee per l'avanzamento
degli ufficiali in servizio permanente effetti~
vo di alcuni ruoli speciali della Marina mi~
litare» (1873);

alla Sa Commissione permanente (Finanze
e tesoro):

{{ Aumento del fondo per il concorso sta-
tale nel pagamento degli interessi sulle ope~
razioni di credito a favore delle imprese ar~
tigiane e modifiche al capo VI della legge 25
luglio 1952, n. 949» (1871), previo parere
della 9a Commissione;



;:'enato della Repubblica ~ 26856 ~ IV Legislaturu

18 OTTOBRE 1966soDa SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

alla 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile):

«Completamento del trasferimento degli
abitati di Gairo ed Osini (Nuoro) e di Ba~
lestrino (Savona)>> (271~B), previo parere
della sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegno di legge
a Commissione permanente in sede refe-
rente

P R E iS I D E N T E Comunico che il
seguente disegno di legge è stato deferito
in sede referente:

alla Sa Commissione permanente (Agricol~
tura e foreste):

« P~ovvedimenti per lo sviluppo dell'agri~
coltura nel quinquennio 1966~1970»(lsI9~B),
previo parere della sa Commissione.

Svolgimento di interrogazioni
e di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca, al punto primo, lo svolgimento di
interrogazioni e, al punto secondo, lo svol~
gimento di interpellanze. A tutte queste in~
terrogazioni e interpellanze deve risp.onJ
dere l'onorevole Sottosegretario di Stato
per le partecipazioni statali che non vedo
però presente in Aula. In attesa che l'ono~
revale Donat Cattin giunga in Senato, so~
spendo la seduta.

(La seduta, sospesa alle ore 10,05, è ripresa
alle ore 10,10).

P RES I D E N T E. La prima interro~
gazione è dei senatori Angiola Minella Moli~
nari e Adamoli al Ministro delle partecipa~
zioni statali. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Per saper;e, dato il permane l'e deNa g,r~
vissima situazione di inquinamento atmo~
sferico per gli scarichi fumosi dello sta~
bilimento siderurgico Halsider «Oscar Si~

niga)glia» di Genova (Cornigli.ano), che
rende intollerabili le condizioni di esisten~
za e co'lpisce la salute di larga parte della
popolazione della città, in particolare di
quella della grossa delegazione di Corni~
gliano e dato l'approssimarsi della nuova
estate, periodo in cui il fenomeno raggiun~
ge la massima intensità, senza che la situa~
zione appaia migliorata, come si è dimo~
strato nel corso delle uItime settimane per
la insufficienza dei p'l1ovvedimentitecnici fio
n'Ora adoHalti, quale !azhne intenda siVolgelre
OInde garanti're dhe da parte deHa Italsidru-
vengano integralmente e il piÙ mplidamente
p'Ossibi:leriiSpettate 1e di1sposizioni date dal
Ministro stessa c'On lettera dell'agosto 1965
e, in partioollare, vengano reaJlizzati entro i
termini di tempo previsti gli ammoderna~
menti e le modifidhe tecniche che la Ital~
sider ha promesso per quanto riguarda il
sistema di granulazione della loppa e la
ubircazione della fossa delile sooTlie e venga
affrontato il problema del settore cokeria
per H quaLe, pur essendo quello che d~ter~
mina l'inquinamento più grave, nessuna as~
sicurazione è 'staita fino ad oggi ancora da~
ta ». (1182)

P R E iS I n E N T E. L' onarevole Sat-
tosegretario di Stato per le partecipazio~
ni statali ha facoltà di rispondere a que~
sta interragazione.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Deva
scusarmi con il Presidente e con gli onore~
voli senatori per questo ritardo dovuto a
cause non dipendenti dalla mia volontà.

Si comunica che le disposiziani emanate
dal Ministero delle partecipazioni statali, in
or;dine al pwblema dell'inqurnamento at-
mosferico di Genova Cornigliano, sono sta~
te puntualmente applicate dall'Italsider, in
alcuni casi anche in anticipo rispetto ai
tempi pJ:1evisti.

Per quanto concerne in particolare gli
impianti espressamente citati nella inter~
rogazione in oggett.o, si precisa quanto
segue:
1) Sist,ema di granulazione della loppa.

La ditta Kinney di Pittsburg, detentrice
del brevetto relativa al sistema di graJlU-
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lazione a secco dalla lappa, già da temp.o
ha portato a 1!ermine lo studio teorico per
l'applicazLone del sistema stesso agli alti
fomi deEo stabilimento.

Il progetto di tal,e impianto, però, ha po~
tuta essere mess.o a punto s.oltanto a ma$~
gio, a causa delle difficoltà tecniche con~
nesse alla .sua realizzazione. I macchinari
da parte della ditta fornitrice sono stati in~
viati ad agosto ed il loro . . . (Commenti dal~
l'estrema destra. Richiami del Presidente).
Mi sembra che stiamo facendo due svolgi~
menti di interrogazioni!

M A C CA R R O N E. Se si deve parla-
re di altre cose, lo si faccia fuori dell'Aula.

MINELLA MOLINARI AN-
G I O L A. nel resto vi è una legge di cor~
tesia che richiede di non disturbare mentre
l'oratore parla.

N E N C IO N ,I. Certamen te la corte~
sia deve essere usata, ma qui siamo in fa~
miglia: siamo tanto pochi!

D O N A T C A T T I N, Sottosegreta~
ria di Stato per le partecipazioni statali.
Come dicevo, i macchinari da parte della dit-
ta fornitrice sono stati inviati ad agosto ed il
loro montaggio è attualmente in corso a
ritmo accelerato: si ritiene che I:impianto
possa entrare in funzione nel prossimo mese
di novembre.

Nel frattempo viene mantenuto in vigore
il ,provvediment.o di riduzione, da 24 a 12 ore
giornaliere, della granulazione della lappa
all'alto fiorno n. 2.

2) Ubicazione della fossa scorie.

Il t'rasf~rimento nella zona vicina al ma~
re dell'impiant.o per la frantum2zione ed il
recupero deHe scade è stato realizzato a
giugno, con due mesi di antIcipo sui tem~
pi previsti ed è attualmente già in fun~
zione.

3) Sett.ore cokeria.

In questo settore sono stati adottati i se~
guenti provvedimenti: nel mese di settem-

bre 1965 è entrata in eserCIZIO, con esito
soddisfacente, una seconda moderna mac-
china caricatrice con caratteristiche tali da
ridurre dell'80 per cento circa il tempo di
caricamento e, quindi, in pari misura, la
fuoriuscita di gas e polvere; dalla fine de]
mese di agosto 1965 sono in funzione, coOn
soddisfacenti risultanti, tre carrelli eiettori
sperimentali per il bruciamento dei gas di
sviluppo della cokeria. Inoltre, al fine di
migliorare sempre più la depurazione dei
gas, SOlno stati approntati altri tre carrelli
eiettori.

In ottemperanza alle altre prescrizioni
del Ministero deJle partecipazioni statali, la
società ha inoltre provveduto: alla modifi~
cazione degli elettrofiltri dell'impianto di
agglomerazione medi2.nte installazione di
un ,sistema slUpplementaI'e di immissione
d'acqua e aHa messa sotto condotta dei na~
stri trasportatori dell'impianto stesso: alla
installazione di schermature di protezione
alle tramogge degli scaricatolri di banchina.

Infine, nel quadro di un più vasto esa~
me di nuovi provv,edimenti intesi a miglio-
rare ancora la situazione, è stato affidato
ad una nota diUa tedesca lo studio di UIIlO
speciale carro di spegnimento, tale da po~
ter eliminare i fumi neri che si sviluppan.o
allo sfornamento del coke ed il vapore del~
1.0 spegnimento.

La ditta incaricata ha preparato un pro~
getto di massima che, come da accordi

,
precedentemente presi, e dato il suo carat~
tere assolutamente sperimentalf' è stato
trasmesso alla CEGA per il parere tecnico.
Gli 'esperti della Commissione c.ostituita al
fine di studiare la questione hanno già
espresso un parere preliminare che, in li~
neo. di massima, è favorevole, riservandosi
di approvaI'e definitivamente il progetto
quando saranno state approfondite le carat~
teristiche di dettaglio deno stesso. Inoltre,
sono tuttora in corso programmi di visite
di tecnici dell'Italsider, d'intesa con l'Al-
ta autorità dena CECA, presso numerose
cok,erie della Comunità, per perfeziornare i
sistemi atti a circoscrivere le conseguenze
dell'inquinamento.

Risulta evidente, da quanto è stato- det~
to, che l'Italsider non solo ha ottempe-
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rato alle disposizioni impartite dal Mini~
stero nell'agosto 1965, ma continua ad ef~
f,ettuare ulteriori studi e ricerche per :ri~
durre sempre più il fenomenO' dell'inquina~
mento atmosferico.

tali pravvedimenti, proprio perchè non in~
cidano sul sistema di praduzione e di lavo~
razione, sul tipo di impianti, hannO' dato
purtroppo dei risultati estremamente mo~
desti. La popolazione non ne ha quasi ri-
sentito, e la prova è che proprio il 4 ago~
sta di quest'anno, ad un annO' di distanza
dalle grasse manifestazioni del 1965 e dal~
la lettera del ministro Bo che precisava gli
impegni assunti, la papolazione di Corni~

M I N E L L A 1MO L I N lA R I A N~ gliana è di nuovo scesa in masSa nelle

G IOL A. OnoIìevale S:ottosegretario, le strade. Ella sa, onorevole Sottosegretario,

do atto volentieri della serietà ed attualità qual è la situaziane della pa1rte occidentale

con la quale ella ha risposto alla nostra in- della città e in particolaJ1e di Cornigliana.

terrogaziane ed anche della serie di prov~ Ella sa che un enorme camplesso siderur~

vedimenti che effettivamente, nel carsa di gico quello dello «Sci» di Cornigliano

quest'ultimo anno, dapo la strenua latta del- è stato costruito sul mare a diretto contat~

,la popolazione e gli impegni assunti dal Mi~ to con una vasta parte della città con tut~

nistero della sanità e da quello delle parte~ ti i tipi di lavorazione che esso compar-

cipazioni statali nell'estate 1965, soma stati ta: dagli alti forni ai forni Martin, dell'ac~

presi dall'Azienda; provvedimenti, peraltro, ciaieria all'agglomerato, alla cokeria, alla

insufficienti, come il Comitato cittadino con~ granulazione della lappa, al recupero delle

tra l'inquinamento ha con forza fatto presen~ scorie eccetera, tutte produzioni fartemen~

te fin dall'ottobre 1965, in quanto di natura te inquinanti, tutte produzioni che se non

immediata, di limitato costo, tesi a miglio- sono realizzate con attrezzature o median~

rare qualche aspetto della situaziane estre~ te metodi produttivi anti~smog adeguati,

mamente drammatica nell'ambito degli im~ producono un enorme tasso di polvere,

pianti e dei sistemi di produzione esistenti. di fumi bianchi, di fumi neri, di esa-

Sottolineo con soddisfazione il fatto che
hzioni solfidiche, non solo micidiali per la

due dei più grossi problemi dell'inquina-
vita civiLe. e per i beni immobili e strumen-

mento, quello cioè dello sfornamento del tali ma anche gravemente pericolosi per la

coke e quello della granulé1ziane della lop-
salute. Ella sa benissimo che urn taJe com~

pa, che sono particolarmente gravi per la pleSlso è stato ~ in modo assurdo, mostruo~

salute e la poss~bilità di vita della popola~ so, sulla base di scelte puramente tecniohe e

zione, sembrano non sola essere allo stu.. di concetti di produttività e di oosti pretta-

dio, ma ad una fase avanzata di studio, e, mente aziendali, senza alcuna considera~

il secondo, almeno, di prossima attuazione. zione della condizione umana nè alcun cal-

Ritengo necessario, però, onarevole Sotto~ ; colo dei oosti sociali
~ ubicato nel cuore deJ~

segretario~ e sono lieta di parlare a lei che, la città. L'alto forno F2, un gigante di 80
se non erro, è stato di persona a Genova, metri costruito nel 1962, quandO' la situa-

nel drammatico agosto del 1965, per parteci~ zione si em già rivelata gra¥e ~ costruito

pare il2 agosto alle riuniani in Prefettura ~ in mO'do che, probabilmente, anche per ec-

sottolineaJ1e che i provv,edimenti !finora pre- C'esso di pressione ed esasperato sfrutta-
si, cioè: lo spostamento a mare della fos~ mento degli impianti si ingolfa comtinua~
sa nella lavorazione delle scorie, la coper- mente e ogni volta che s'ingolfa bisogna

tura sotto condotta dei nastri t1rasportatori provvedeJ1e a liberarlo attraverso getti di
della lavoraziane dell'agglomerato, i car- oss1geno fortissimi, il che provoca getti di
relli eiettori per il bruciamento dei gas fumo violentissimi ~ è stato installato a po~

della cokeria, oltre la nuova macchina ca- chi metri dalle case di abitazione.

ricatrice per affrettare le operazioni del~ La colonna di fumo nero della cokeria
l'infornamento alla cokeria stessa, ebbene, che, a quanto dicomo i tecnici, è normal-

P RES II D E N T E. La. senatrioe An-
gioIa Minella Molinari ha facoltà di dichia~
rare se sia saddisfatta.
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mente di vienti o trenta metri, nei momen-
ti di pressione massima arriva a Corni-
gliano a 120 metri. Per l'aumento massiccio
deLla produzione che negli ultimi anni si è
quasi raddoppiata si ha una media giorna~
liera di polvere di 30 tonnellate, che ha rag-
giunto anche punte di 120 tonnellate al me-
se per chilometro quadrato. Si tratta, quin-
di, di una massa enorme di sostanze fu-
mose, di sostanze polverose, di gas, di par-
tioelle minerali in sospens.ione che si ab-
batte su una popolazione di più di 40 mila
abitanti; con delle zone di residenza, dicevo,
a poche decine di metri dai focolai del più
pericoloso e massiccio inquinamento.

O:m, onorevole Sottosegretario, osservo
che quanto è stato fatto fuo ad oggi avrà
portato alcuni piccoli miglioramenti ma si
è trattato essenzialmente di espedienti e di
attrezzature marginali che, non incidendo
sul sistema di lavorazione, non hanno mo-
dificato la situazione. Essa resta gravissi-
ma; anzi, proprio il mancato risultato dei
provvedimenti ausiliari presi dimostra che
occorre affI10ntare fino in f.ondo con urgen-
za, con coraggio, con i fin3;nziamenti ne-
cessari ed una adeguata politica d'investi-
menti (perchè questo è il punto fondamenc
tale di tutta la questione) i problemi es-
senziali della modifica dei sistemi e degli
impianti, :'llmeno per i due momenti fon-
damentali e più gravi del ciclo produttivo:
,lo sfornament'O alla cokeria e 'la granula-
zione della lappa.

Ella ci riferisoe che vi è un progetto già
presentato alla CECA per quello che riguar-
da lo sfornamento e lo spegnimento del
coke. Per la granulazione deUa lappa ha an-
nunziato un progetto di nuovo impianto a
secco di cui dovrebbe già essere iniziata
l'attuazione da concludersi entro novembre.
Ebbene, noi vi chiediamo che questa reaHz-
zazione del sisTIema a secco della granula-
zione della lappa, doè !'introduzione di
questo nuovo metodo, .:venga effettuato ve-
ramente' subito, entro la data indicata, sen-
za ritardi o ;rinvii ulteriori. Inoltre è ne~
cessario arrivare ad una rapida e radicale
soluzione per la cokeria.

Io non so cosa voglia dire che il proget-
to relativo è stato trasmesso alla CECA,

oosa significhi concretamente attendere la
risposta de11a CECA, il suo parere tecnico.
Che cosa oompoit'ta questo? Altri mesi di
attesa? La possibilità che la CECA, in no-

.
me di interessi e per valutazioni che pos-
sono non aver niente a che veder'e con la
salute e con il diritto ad una vita civile deHa
nostra popolazione, possa amche dirre di no
a questo progetto che i tecnici impegnati e
la stessa Commissi:one della CBCA venuta
a Genova ritengono necessario ed urgente?

In questo senso richiediamo delle garan-
zie precise perchè questi problemi devono
essere affrontati con urgenza; e fino in fon-
do, altrimenti si spenderanno dei soldi, si
prenderanno dei provvedimenti, ma la si-
tuazione oontinuerà a rimanere, per la gen-
te, uguale cioè intollerabile.

Infine, onorevole Sottosegretario, desidero
sottolineare un problema a cui ella non ha
fatto cenno. Vi è stato in questo per,iodo un
aggravamento della situazione, dovuto al
fatto che l'Italsider, ne.! corso degli ultimI
due anni, sta conducendo una politica di
contrazione massiccia del personale, che
ha portato in poco tempo alla Hquidazio-
ne del sistema della manutenzione. lo mi
permetto, onorevole Sottosegreta,rio, di chie~
derIe se lei è informato di questo fatto. Lei sa
che ,l'Italstrade, che è una delle s'Ocietà ap-
paltatrici della manutenzione aW:unterno del-

l'O «Sci» ha licenziaitp, :neU'ultimo anno,
1000 operai, e che tutto il sistema di manu-
tenzione è stato quasi totalmente smobili~
tato? Questo comporta un aggravamento
della situazione, anche per quanto riguarda

l'inquinamento perchè è logico che un siste-
ma di acciaieria oomplesso oome questo,
con i gravi difetti di funzionahtà di cui ho
parlato, per esempio, per l'alto forno F2 e
con l'ubicazione a diretto contatto con la
popolazione, dchiede altro che una 5mo~
bili tazione deHa manutenzione:I<khiede

un'aocuratezza estrema della ma:nutenzio~
ne, un suo rafforzamento oontinuo, ade~
guato all'aumento continuo della produ-
zione.

Chiediamo, quindi, al Ministero d'inter-
venire anche per questo spedfico aspetto,
per il ripristino, anzi, il miglioramento del~
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la manutenzione particolarmente agli alti
fomi.

La invito, quindi, a voler tener conto
di questi elementi ed anche del fatto che i
genovesi il 24 settembre scorso hanno avuto
il piacere di seguire alla televisione un
servizio molto efficace, in cui si interpella~
vano i tecnici e i dirigenti della città di Pitt~
sburg e si veniva a sapere che in quella cit~
tà si era riusciti in poco tempo a ridurre
del 98 per oento gli effetti dell'inquina-
mento.

l genovesi, da otto anni si stanno batten~
do per la soluzione di questo problema ed
anche recentemente hanno dimostrato, con
il grande sciopero generale, di avere piena
coscienza della necessità, da parte dell'IRI
e delle Partecipazioni statali, di una nuova
politica organica di sviluppo reale in senso
economico e in senso sociale, che anche se
oggi ha il suo nodo nella lotta per la modi-
fica del piano cantieristico, riguarda tutti
gli aspetti della produzione ed anche questo:
che lo sviluppo produttivo, e prima di tutto
nel settore delle aziende pubbliche, non si
realizzi contro la condizione umana ma per
la condizione umana. Esso costi alla società
un prezzo schiacciante di sacrifici e di dan-
ni, ma ne promuova il più alto livello 'di vita
civile e sociale per un più elevato benessere
collettivo di cui l'industria di Stato sia pro-
motrice e leva essenziale.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione del senatore Mencaraglia al Mmi-
stro delle partecipazioni statali. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretario:

« Per sapere se !intende, non prendendo
adeguate misure, avallare l'operato della
Direzione deUa Società anonima minera-
ria Monte Amiata, la quale, dopo avere
.respinto ogni richiesta di trattativa per
il rinnovo del contratto sindacale, ava:n~
zata dai minatori di Abbadia San Salva-
tore, ha chiuso i pozzi e sospeso il lavoro,
col pretesto, risultato specioso e infondato
all'ispezione disposta dal distretto minerario
di Grosseto, della insufficiente sicurezza degli
impianti.

Si è in pratica risposto alla rivendicazione
operaia con la sospensione del salario, at-
tuando, a più riprese, provvedimenti di ser-
rata, sollecitando e ottenendo, a sostegno di
un sopruso, !'intervento e la tutela della
forza pubblica.

L'interrogante desidera inoltre sapere se il
costante allineamento dell'Intersind alle di-
rettive della Confindustria si attua all'insa~
puta o col consenso dei! Ministro ». (1242)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot-
tosegretario di Stato per le partecipazioni
statali ha facoltà di rispondere a questa in-
terrogazione.

n o N A T C A T T I N , Sottosegre.
tario di Stato per le partecipazioni statali.
Sulla base di elementi forniti dall'IRI, si co~
munica quanto segue. Le modalità delle agi-
tazioni effettuate dai lavorator,i della minie~
ra di mercurio di Abbadia San Salvatore,
comportando seri pericoli per la sicurezza
del personale dipendente e degli impianti,
hanno costretto la direzione delIa società
Monte Amiata a sospendere la normale at-
tività nei giomi 17 e 25 marzo.

Giova, subito, sottolineare che la Dire-
zione ha fatto quanto era nelle sue possibi-
lità per tentare un accordo, prima diretta-
mente con la oommissione interna e suc-
cessivamente con i sindacati provinciali tra-
mite l'Intersind di Pisa, allo scopo di otte-
nere la dispensa dallo sciopero degli operai

I ritenuti indispensabili per consentire, con
un minimo di continuità e di sicuIìezza, l'at~
tività dei servizi interni del sottosuolo. Ri~
sultato però vano ogni tentativo di conci-
liazione, la società Monte Amiata dispone~
va la chiusura delIa miniera nei giorni 17 e
25 marzo. È da smentire, poi, che i dirigen-
ti delle miniere abbiano richiesto alle auto-
rità competenti la presenza della forza pub-
blica all'intemo dello stabilimento; nè d'al~
tra parte si sono verificati incidenti che po-
tevano provocarne l'interv,ento.

Si precisa, infine, che nella riunione del
24 marzo ultimo scorso, tenuta pl'esso l'Uf-
ficio provinciale del lavoro di Siena, alla
quale ha preso parte tra gIi altri l'ingegne~
re ispettore per la miniera di Abbadia San



Senato della Repubblica ~ 26861 ~

18 OTTOBRE 1966

IV Legislatura

SODa SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Salvatore, neslsuna obiezione o contestazio~
ne è stata sollevata da parte dei funzionari
del Ministero del lavoro e del Corpo deUe
miniere sulla richiesta detla società Monte
Amiata tendente ad ottenel'e che, in occa~
sione delle predette agitazioni, fossero assi~
curati i servizi esterni indispensabili a ga~
113!ntire la sicul1ezza del personale e degli
impianti.

È da escludere, pertanto, che gli stessi
funzionari abbiano negato che gli scioperi,
così come proclamati, ponessero in pericolo
la sicurezza delle persone e degli impianti.

P RES I n E N T E. Il senatoiee Men~
caraglia ha facoltà di dichiarare se sia sod-
disfatto.

M E N C A RAG L I A. Signor Pres,i~
dente, ringrazio l'onorevole Sottosegretario

di avermi voluto rileggere oggi quanto da
lui già letto, il 23 giugno 1966, alla Camera
dei deputati, in risposta ad un'interrogazio-
ne, sia pure diversa ma sullo stesso tema,
dell' onorevole Rodolfo Guerrini. E vorrei,
essendo questo il testo della risposta, rileg~
gere (ma lei non me lo permetterebbe, Sl~
gnor Plresidente) le due pagine della rispo~
sta data dall'onorevole Rodolfo Guerrini

all' onorevole Sottosegretario, al quale tut~
tavia vorrei diI1e anch'io alcune cose. Ho
letto con molta attenzione e con piacere al~
cune parole da lui pronunciate in presenza
di operai cattolici l'altro ieri a Torino. De~
nunciando la politica antioperaia della
FIAT, l'onorevole Sottosegretario notava

tra l'altro che ({ non basta la denuncia ma
che occorre anche una !razionale azione con~
seguente che parta da molto lontano per
raggiungere obiettivi reali ». Su queste in~
dicazioni sono d'accoI1do. Ma cCllpisco bene
che allora parlava J'uomo politico Donat
Cattin, mentre oggi l'onorevole Sottosegre~
te,rio ci ha letto un rapporto dei funzionaI'ii
dell'IRI, preparato dalla dkezione della so~
cietà Monte Amiata in modo furbesco. Un
solo esempio: si dice che ({ all'interno degli
impianti la forza pubblica non c'era ». Non
era nemmeno nel fondo dei pozzi, è chiaro:
stava ai cancelli.

Ma, onorevole Sottosegretario, il quesito
che le vorrei porre non è soltanto quello di
carattere generale che pure aViTebbe moti~
vo di essere posto: si vuole continuare ari.
spondere così alle interrogazioni che si pre~
sentano in Parlamento? Dobbiamo conti~
nuare ad avere due verità: quella che si
prospetta all' openio della propria tendenza
ideologica quando si parla direttamente ad
una assemblea di aclisti torinesi e quella
che si prospetta quando si risponde ad una
in terrogazione?

E un quesito più preciso sulla situazione
dei lavoratori della montagna amiatina, e
sul problema nazionale del mercurio che
non è soltanto un problema di occupazione
ma che tale si prospetta come punto di aro
rivo della soluzione di un problema nazio-
nale. Lei, onorevole Sottosegretario, rappre-
senta qui il Ministero deUe partecipazioni
statdi, rappresenta il Gov,erno. ,Posso chie,.
denle ~ affinchè si faccia chiarlezza sulla
politica del Gov,erno riguardo a questo grup~
po di problemi ~ di acoettare il principio
di una inchiesta parlamentare? Nessuno sa~
rebhe d'2.ccordo di fare un'inchi,esta parla~
mentare su un problema così limitato. Po~

tl'ei riprendere una vecchia indicazione,
avanzata molti ?'fini fa dal senatore Tra~
bucchi, in sede di quinta Commissione, che
le stesse Commissioni del Senato formi.
no un gruppo di indagine per sapere ciò
che avviene nel settore del mercurio, della
sua produzione, dell'esportazione, dei ri.
flessi sociali. Si ha l'impressione ~ che non

è lontana dalla realtà ~ che le responsa~

bilità del Governo, in questa direzione, ven-
gano a configurarsi in maniera pesante

! proprio perchè si tollera una politica di
sfruttamento di quei giacimenti che è con~
traria all'interesse nazionale.

Il Comitato nazionale per Ja progr2mma~
zione chiede ai Comitati r,egionali di espe~
rire delle indagini ai fini della pTOgramma~
zione. Il Comitato I1egionale di Firlenze in-
dica alla provincia di Siena l'opportunità

I di effettuare delle ricerche. La provincia di
Siena stanzia del denaro che non è nem~
meno denaw dei contribuenti, è denaro di
una banca che lo ha destinato a questo fi~
ne (si ,tratta di 3 milioni e 500 mila lire)
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per un'indagine sul merourio, ad ,integra~
zione di indagini già effettu2te. Il prefetto,
che rappresenta il Ministro dell'interno ma
rappresenta anche il Governo e ne riflette
la politica, boccia una deliberazione di que-
stO' tipo non perchè si tratta di una spesa
che l'ente non può sostenere, ma perchè
un'Amministrazione provinciale non deve
fare queste cose: le debbono fa:re, dioe il
prefetto, Le Camere di commercio.

È questo. un aspetto tipico degli ostacol,i
che si pongono ad una strutturazione de-
mO'cratica dena programmazione; su questo
non c'è dubb~o. Ma non vi è dubbio neppll1-
re sul fatto che suUa politica italiana del
mercurio non si vuoI fare luce; si vuole
permetter,e che questi signori facciano. i lo.
l'O affari; e mi consenta, onorevole Sottose-
glretario, di aggiungere urrla espressione po-
Co parlamentare: i loro sporchi affari. Quan-
do diciamo queste cose sentiamo un'eco
che ci vilene da diverse parti del mondo, e
non da sinistra ma dai produttori di mer-
curio che riprovano gli sporchi affari che si
fanno nel campo del mercurio.

Vogliamo andare in fondo a qll1este cose
o vogliamo lasciar correre? Anche quello
del lasciar camere è un metodo, un indi-
ifÌzzo politico. Oppure vogliamo affTOntare
questo problema in mQodo nuovo e serio?
In questo settore ci troviamo ancora in una
fase coloniale, e lei non lo ignora, olIlorevo~
le Sottosegretario: estraniamo il mercurio
per esportarlQo, non per lavorado.

Vi sono istituti bancari i quali non solo
hanno compiuto delle ricerche, ma hanno
messo a disposizione anche del Governo dei
dati esatti che dimostlrano di quanti miliar-
di l'anno lIloi veniamo ad essere debitori
verso. industrie straniefle alle quali cediamo
il metallo g,rezzo per importare poi i pro~
dotti la~orati. Dedne, centinaia di miliardi
ogni anno vengono spesi per acquistare
prodotti che ci si dfìuta di prodll1f1re in loco.

Se il Ministero volesse veramente muoe.
v:el'si in questo campo avrebbe pers,inQoa di-
sposizione un'analisi dei costi di impianto
delle industrie di trasformazi'One, avr'elbbe
un'dndagine sociale, avrebbe tutte le pos-
sibilità per realizzare una politica demo.
cratica, come lei auspka quando parla con

gli operai, una politica di programmazione,
CO'lllie il Governo sQostienequando si tratta,
di limitarsi a delle affermazioni di prin-
oipio.

.Esistono inoltre sul posto forze e vo-
lontà di lavorIO, esiste una mano d'opera
quali!ficata e qualificabile, esiste una solida
e ben confeI1mata viOlontà degli enti 'locali e
delle forze reali della zona di portare avan-
ti una seria politica di intervento delle Par-
tecipazioni ,statali. Di qui la mia richiesta,
onorevole SoUos1egr,eta,rìQo. Senza dubbio,
1'a.I1gomento nOonpuò essere esaurito questa
mattina, ed io le chiedo, con la solennità
che deriva dal fatto che tale f'ichiesta vi.e~
ne posta nell'aula del Senato, di favorire
la poss.ibilità di un incontro del suo Mini~
stew con le fQorze :reali di quella zona (gli
enti locali, Ja camer:a di commercio, i s1n~
dacati e, se possibile, gli studiosi che hanno
affrontato le indagini di cui pa:rla¥o), OTh-
de affrontare, una buona volta, in modo de-
mocratico e soprattutto serio, il problema
del mercurio italiano, sulla base di un
ob1ettivo e di una linea che io voglio ripe-
t'ere con le SUe parole essendo convinti an-
che noi che non basti la denuncia ma che
occorra « una raziona1e azÌ'one conseguente
che parta da molto. lontano per raggiungere
obiettivi reali ». Queste sono sue parole,
onorevole Sottosegretario: ora 'tocca a Jei
dimost,rarci di esser:e d'accordo con se stes~
so. La ringrazio, signor PI1esidente.

D O iN A T C A T T I N, Sottosegre-
tario di Stato per le partecipazioni statali.
Domando di parlare.

P RES 'I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O iN A T C A T T I N, Sottosegre!-
tario di Stato per le partecipazioni statali.
Debbo innanzi tutto dire che sottoporrò
al Ministro la richiesta che ella ha fatto,
onorevole senatore, di un incontro per di-
scutere il problema del mercurio. Tuttavia
debbo far presente che se c'è un modo, non
dico non pulito, ma non corretto, per in-
tmdurre i probl>emi è quello di presentare
una interrogazione che si riferisce ad un
episodio particalaI"e per poi farle dei di-
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G E N C O, Segretario:scorsi del tutto diversi. Ha l'obbligo di
respingere la definizione che ella ha
dato della politica che ¥iene condotta dalla
«Monte Amiata» che, come tuUie le poli~
tkhe aziendali, è sempre discutibile e pas~
sibile di cvitiche, ma nOon può in nessuna
maniera essere definita co.me è stata defì~
nita da lei. Devo aggiungere che, propria
perchè non ho l'abitudine di avere due lin~ I
guaggi, a Torino came a Grosseto, come a
Siena, come ad Abbadia San Salvatore, per i
fatt del marzo 1966, non avrei risposto in un
modo diversa, in giugno. o in attabDe del
1966. Avrei sempre detta che non eSiSendavi
un minimo di oontìnuità e di sicurezza nei
servizi interni di una miniera, concordo can
l'atteggiamento di quei dirigenti che hanna
pensata non essere affatta necessario mettere
a rischio del1e vite umane anche se sape~
vano di dar luogo, con il loro provvedimen~
to, a delle facili polemiche.

P RES I D E N T E . Segue un'interro-
gazione dei senatori Maccarrone, Bertoli e
Conte al Ministro delle partecipazioni sta-
tali.

BANFI Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

B A N Fl. Signor Presidente, l'interro~
gazione suddetta verte sullo stesso argomen~
to di cui all'interpellanza presentata da me
e dai colleghi Chabod e Poet; mi permetterei
perciò di prospettare l'opportunità di svolge~
re congiuntamente l'interrogazione e la mia
interpellanza.

P RES I D E N T E . Onorevole Donat
Cattin, è d'accordo su questa proposta?

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Non
ho difficoltà ad accogliere la proposta, tan-
to più che ho un'unica risposta.

P RES I D E N T E . Passiamo allora
allo svolgimento dell'interrogazione del sena-
tore Nencioni al Ministro delle partecipa~
zioni statali. Se ne dia lettura.

« Con riferimento ai vali delLa società di
bandiera tra Milano e Roma, ridotti oggi
inspiegabilmente quantitativamente e quali~
tativamente,

alla utilizzazione in 'luogo dei "Ca:ra~
velle ", dei "Viscount" e dei DC-6 che au-
mentano i tempi di vallo di circa 30 minuti,

atle consuete cade per le liste di attesa
ohe rendono incerto ed esasperante ill ser~
vizio,

chiede di conoscere se non ritenga di
provvedere a che il collegamento Milano-
Roma sia portato ad un livello lfunzionale
e confortevole e ad un livello tecnico in ar~
mania col pvogresso aeranautico ». (1262)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per le partecipazioni sta~
tali ha facoltà di rispondere a questa inter~
rogazione.

D O N A T C A T T I N , Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Sulla
base di elementi forniti dall'IRI, si comuni~
ca quanto segue. Il numero dei collegamen-
ti con frequenza giornaliera Milano~Roma è
stato portato nella passata stagione estiva
a 10 rispetto ai 9 del carrispondente periodo
dell'anno scorso.

FER R E T T I Che bello sforzo!

N E N C IO N I . È uno sforzo che ri~
chiede certamente un cinto erniario...

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. È uno
sforzo di più di un decimo. A questi voli
vanno, inoltre, aggiunti quelli effettuati con
scali intermedi (Pisa, Genova) e quelli di-
retti, ma con frequenza non giornaliera.

Per quanto riguarda il numero dei posti,
si precisa che, per voli diretti, da una ca~
pacità settimanale di 5.225 posti nel 1965,
si è passati a 5.530 nel 1966.

Il maggiore impiego di aerei ad elica è
derivato dalla difficoltà di rotazione degli
stessi, causata dall'introduzione in piena sta-
gione estiva (22 maggio~24 settembre) del-
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l'ora legale in Italia. Infatti, mentre l'orario
dei voli nazionali è restato legato all'ora
locale, quello dei voli internazionali ha con~
tinuato ad essere dipendente dall'ora solare.
Ne è conseguito uno sfasamento di un'ora
tra i voli interni e quelli internazionali, cosa
che ha reso più difficile !'impiego sulla rete
irlterna dei velivoli a reazione provenienti
dai collegamenti europei, posta anche l'op~
portunità di non modificare gli orari di volo
ormai tradizionali tra Milano e Roma. Ed è
stato appunto per mantenere detti orari che
si è dovuto far ricorso all'impiego di aerei
ad elica su due voli che venivano effettuati
nel 1965 con « Caravelle ».

Nella presente stagione invernale 1966~67,
a parità di collegamenti giornalieri fra Roma
e Milano, è aumentato il numero delle corse
a jet da 5 a 6, con conseguente miglioramen~
to nella qualità dei servizi e incremento del~
l'offerta. Parlando in termini di capacità, si
ha per i soli voli diretti, un' offerta settima~
naIe di 5.000 posti contro i 4.620 dell'inver~
no precedente.

Ciò corrisponde ad un aumento dell'8 per
cento circa, che si ritiene sia in grado di as~
sorbire lo sviluppo del traffico prevedibile
su questa linea. Su tale offerta l'incidenza
degli aeromobili a teazione sarà del 72 per
cento circa contro il 62 per cento della pre~
cedente stagione.

Si fa, comunque, presente che l'impiego
di velivoli ad elica sulla rete nazionale deve
essere considerato transitorio, in quanto con
la consegna, a partire dall'anno prossimo,
dei reattori recentemente ordinati, sarà pos~
sibile progressivamente assicurare tutti i col~
legamenti passeggeri tra Milano e Roma con
aerei a reazione.

P RES I D E N T E. Il senatore Nen~
ciani ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

N E N C ION I. Onorevole Sottosegreta~
rio, non posso dichiararmi soddisfatto di
quanto ella ha detto. In questo caso ella è
come il chirurgo che dopo la morte del pa~
ziente vuole spiegare la bontà dell'intervento
e la perfezione tecnica degli strumenti usati
per l'intervento stesso.

Onorevole Sottosegretario, l'IRI avrebbe
dovuto, di fronte all'interrogazione, far pre~
sente .che non è possibile viaggiare da Mi~
lana a Roma e viceversa senza che la pre~
notazione sia stata fatta una settimana o 15
giorni prima, salvo il rischio di presentarsi
all'aeroporto al momento della partenza.
Questo viene a smentire quanto ella ha det~
to, cioè la rispondenza tra 'la domanda e
la capacità, perchè se vi fosse questa rispon~
denza non si verificherebbe, ogni giorno, la
impossibilità di una prenotazione.

Seconda inesattezza. È vero che vi è un
certo numero di corse, ma è vero anche che
alcune di queste corse non sono dirette, ma
sono Mi1ano~Genova~Roma, Milano~Pisa~Ro-
ma, cosa che appesantisce enormemente il
percorso. Milano-Genova~Roma non è utiliz~
zabile per le comunicazioni Milano~Roma
perchè occorrono tra i tempi morti e tutte
le altre condizioni 5 o 6 ore di tempo, il che
rappresenta un tempo pari a quello che
occorrerebbe a compiere lo stesso tragitto
in treno.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Ci vo~

I gliono meno di tre ore.

N E N C ION I. Questo lo dice lei ma
le cose non stanno così, perchè l'aereo si
ferma 50 minuti a Genova; e da Genova a
Milano, malgrado i cento chilometri in li~
nea d'aria, per determinate manovre, per~
chè vi sono dei canali da rispettare, l'aereo
impiega di volo effettivo, se a pistoni, un'ora,
se a reazione, oltre mezz'ora.

Pertanto la realtà non è come quella espo~
sta; vi è di fatto una impossibilità, una ir-
rispondenza della domanda alla capacità.
Questo è il punto e la mia interrogazione
aveva due scopi: 1) di spronare le autorità
competenti ad avvicinare questi due elemen-
ti, domanda e cClipadtà; 2) di chiedere spie-
gazioni del perchè dell'allontanamento da
quasi tutte le corse degli aerei a reazione
che riducono i tempi di volo, se non ridu~
cono i tempi morti.

A questo non si è provveduto e d'altra
parte il tempo trascorso dal momento della
presentazione dell'interrogazione ha reso



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 26865 ~

18 OTTOBRE 1966500a SEDUTA (antimerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

sempre più valide tutte quelle condizioni che
hanno determinato la presentazione dell'in~
terrogazione stessa. La sua spiegazione non
corrisponde ad una realtà obiettiva, non tie~
ne conto della non rispondenza della doman-
da alla capacità e, in terzo luogo, anche se
fosse vero quanto viene esposto, non si tiene
conto che alcune corse avvengono all'una, al~
le due, alle quattro del mattino e queste non
sono certo ore agevoli per chi si debba spo-
stare per un volo di 50 minuti. Rimangono
tre o quattro corse durante il giorno che so~
no inutilizzabili proprio per l'affollamento.

Rimane, pertanto, l'insoddisfazione e la
preghiera al Ministro che si renda conto del~
la I1ealtà, perchè non tutti sono Sottosegre~
tari o Ministri che possono avere in qualsiasi
momento il posto a detrimento anche di chi
questo posto ha prenotato.

P RES I D E N T E . Segue un'inter-
rogazione del senatore Bermani ai Ministri
delle partecipazioni statali e del lavoro e del-
la previdenza sociale. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

«Per 'Sélipere se nonritenga:no necessa,..
rio e urgente un loro intervento atto ad
ev,itare che nelLa prospettata fusione tra la
Società Ansaldo di Genova e la Sooietà
C.G.E., lo stabilimento di quest'ultima nel~
la città di Novara venga d cessare, come si
teme, la sua attività, hscIanào senza lavoro
400 persone tra operai e Impiegati.

Se non ritengano tanto più necessario e
urgente il loro intervento e l'addivenire a
una pronta decisione in merito date le assil~
lanti e comprensibili richieste d'intervento
fatte alle Autorità dalle maestranze e la
piena solidarietà delle Amministrazioni co-
munale e provinciale di Novara che hanno
fatte proprie le preoccupazioni gravi delle
maestranze stesse }}. (1342)

P RES I D E N T E . L' onorevole Sot~
tosegretario di Stato per le partecipazioni
statali ha facoltà di rispondere a questa in~
terrogazione.

D O N A T C A T T I N , Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. L'in~

terrogazione del senatore Bermani fa riferi~
mento alla fusione tra la società «Ansaldo~
S. Giorgio }}e la società CGE; chiede di co~
nascere se non si ritenga necessario un in~
tervento atto ad evitare che a Novara ven~
ga a cessare la sua attività lo stabilimento
«Scotti e Brioschi}}, che dà lavoro a 400
persone tra operai e impiegati.

Si risponde anche a nome dell'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale.

L'operazione d'integrazione produttiva tra

1'« Ansaldo-S. Giorgio
}}e la CGE, approvata

dal Comitato dei ministri per le partecipa-
zioni statali in data 24 giugno 1966, prevede
che la produzione di trasformatori di di~
stribuzione, attualmente svolta presso lo sta~
bilimento di Novara della CGE (ex « Scotti
e Brioschi }}), venga continuata per un con-

gruo periodo di tempo presso il suddetto
opificio, al fine di evitare !'insorgere di pro~
blemi occupazionali e per dar modo alla
CGE di pervenire ad una definitiva soluzio~
ne delle questioni riguardanti lo stabilimen~
to in parola.

Risulta da quanto sopra che la preoccu~
pazione di conservare la possibilità di la~
varo per tutti i dipendenti della ex « Scotti
e Brioschi }} è stata tenuta in evidenza. Ciò
vale sia per la situazione attuale, sia per le
evenutali future evoluzioni che si avranno
nel complesso aziendale, in relazione alla ne~
cessità di assicurare lo sviluppo del proces~
so integrativo tra 1'« Ansaldo-San Giorgio}}
e la CGE.

P RES I D E N T E . Il senatore Ber~
mani ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

BER M A N I Onorevole Sottosegre~
tario, la ringrazio della risposta, che corri-
sponde d'altronde alla risposta già data al-
l'onorevole Jacometti alla Camera dei depu~
tati; prendo atto che il Ministero dice che
per un congruo tempo ~ l'aggettivo è un
po' vago ~ le maestranze dello stabilimen-
to di Novara «Scotti e Brioschi }}, poi di~
ventata della CGE, potranno ancora lavo~
rare. Ma il problema non è questo. Si trat-
ta di altro. E cioè di fare tutto il possibile
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perchè la fabbrica « Scatti e Briaschi » nan
venga chiusa a Navara, perchè la praduzia~

ne di trasfarmatari, in seguita all'accarda
tra « Ansaldo~S. Giargia » e CGE, nan venga
traspartata a Genava. Lo stabilimentO' na~
varese della sacietà « Scatti e Briaschi ",
(ara CGE) è una stabilimentO' di prima pia~

nO'; nan c'è un'industria di una certa impar~
tanza in Italia che nan abbia i trasfarma~
tari della fabbrica navarese. Essa è in piena
attività (il fatturata del 1965, ciaè dell'annO'
scarsa, è stata quasi raddappiata nel 1966),
lavara in piena e nan produce saltanta i tra~
sfarmatori d~ distribuziane, produce trasfar~
matari specIali, trasfarmatari di misura.
Ora, perchè questa anziana fabbrica, che
impiega 400 aperai, che è un vanta della cit~

tà di Navara, deve sparire? È già qualche
casa che gli aperai nan venganO' messi sul
lastrica subita e che si dica che per un can~
grua tempO' essi patranna ancara lavarare;
ma, ripeta, ciò nan saddisfa affattO'. Si la~
menta il prevista smantellamentO' della fab~
brica, sia pure dilazionata. Per questa la cit~
tà di Navara ha protestata ufficialmente, at~
traversa un ardine del giarna del Cansiglia
camunale, diretta al Ministero; ci sana state
manifestaziani di pratesta e ce ne sarannO'
ancara. Tutta il territaria adiacente alla cit~
tà di Navara è stata duramente calpita in
questi ultimi tempi. Questa l' anarevale Da~
nat Cattin la sa benissimO', sa le vicende del~
la « Cabianchi », sa le vicende del catanificia
« Valle Susa » di Trecate. Ha letta che si è ac~
cupata personalmente qualche giorno fa del~
la stabilimento di Cerana. Nan si deve ag~
gravare la già pesante situaziane. E per que~
sta non sala nan passo dichiararmi saddi~
sfattO' della risposta, ma prega l'anarevale
Sattosegretaria di dire al Ministro che, an~
che a nome degli altri parlamentari novare~
si, chiedo un incantra can lui. Un incantra
al quale partecipino tutti i parlamentari del~
la città e della pravincia, di tutti i partiti,
per esaminare subito il problema in mO'da
che essa venga risolta in un altra modo. An~
che se vi è stato altro accorda, la fabbrica,
con un po' di buana volantà, può rimaner:e
ugualmente a Novara. Questo chiede la cit~
tà. Questo è il problema.

D O N A T C A T T I N, Sattasegretaria
di Stata per le partecipaziani statali. Da~
manda di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facaltà.

D O N A T C A T T I N, SattasegretarLO
di Stata per le partecipaziani statali. Devo
dire al senatare Bermani che mi riserva di
far presente al Ministro questa richiesta di
un incantra. IntantO', però, mi permetto di
sottalineare che nella risposta che ha dato
non è contenuta alcuna indicazione che af~
fermi che per un po' di tempo i lavaratori
rimarranno allavara, e pO'i nan ci sarà più
lavoro. Vi è un impegno ben diverso. Quel~
lo che io ha letto è in parte il testo delle
decisiani che sano state assunte dal Comi~
tata dei ministri per le partecipaziani sta~
tali. In essa si dice che verrà cantinuata
presso l'opificio di Novara, per un congruo
periada di tempO', una determinata pradu~
zione, che è quella dei piccali trasfarmatori,
da trasferire poi a Genova, e sarà cantinuata
al fine di evitare l'insargere di problemi occu~
pazianali e per dar mO'da alla CGE di perve~
nire alla definitiva saluziane delle questioni
riguardanti quella stabilimentO'. In altre pa~
role, la lavoraziane cantinua a Novara, e
quandO' sarà trasferita a Genova, a Navara si
darà luogO' a qualche praduziane sastitutiva,
che riguarda, naturalmente, la direziane della
CGE; infatti la stabilimentO' di Novara nan è
incorparata nella nuava sacietà «Ansalda~
S. Giargia~CGE », ma rimane della CGE ca~
me sacietà distinta.

In secando luaga, nella risposta ha a:ffer~
mato che la preaccupaziane di canservare la
passibilità di lavara per tutti i dipendenti
della sacietà « Scatti e Briaschi» è in evi~
denza, e che questa vale sia per la situa-
ziane attuale sia per le eventuali future eva~
luziani. È chiaro che questa impegna non è
limitata al mO'menta nel quale il Camitata
dei ministri ha presa le sue decisiapi, ma ri~
guarda l'effettiva situaziane che si creerà in
rapparta alle decisiani che assumerà la CGE.

Con questa chiarimentO', creda di aver det~

tO' che il MinisterO' delle partecipaziani sta~
tali assume un impegna che va al di là della
pura manifestaziane di Ul1Jasperanza; come
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la deliberazione del Comitato dei ministri
per le partecipazioni statali, l'impegno va in~
terpretato nel senso che si proietta sul fu~
turo dei dipendenti attuali della ex « Scotti
e Brioschi )}.

P RES I D E N T E. Segue un'interro~
gazione dei senatori Gomez D'Ayala, Valen~
zi Bertoli e Palermo al Ministro delle par~,
tecipazioni statali. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Per conosoere:

se è informato della lotta in corso dei
dipendenti dell'ufficio vendite provinciale
di Napoli dell'AGIP;

quali misure int::-11de adottare contro
l'inammissibile disegno di cessione alla ge,
stione privata degli ufficI vendite di una
azienda pubblica quale rENI, in aperto
contrasto con le esigenze dell'economia na~
zionale e con i fini propri della gestione
pubblica;

in quale modo intende garantire la tu~
tela degli interessi dei. lavoratori dipenden~
ti )). (1344)

P RES I D E N T E . L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per le partecipazioni
statali ha facoltà di rispondere a questa in~
terrogazione.

D O N A T C A T T I N , Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. I se~
natori Gomez d'Ayala ed altri interrogano
su una questione che è insorta a Napoli nel~
l'applicazione di un accordo riguardante il
personale dell'AGIP.

La vertenza insorta tra l'AGIP e i dipen~
denti dell'ufficio vendite provinciale della
stessa società nella sede di Napoli ha trat~
to origine dell'applicazione del programma
generale di ristrutturazione degli uffici pro~
vinciali dell'AGIP imposto da esigenze di
economicità di gestione. Tale vertenza si è
conclusa con un accordo tra le parti interes~
sate, che ha avuto luogo presso l'Ufficio re~
gionale del lavoro di Napoli, il quale pre~
vede:

a) un arrotondamento dell'indennità di
liquidazione spettante ai lavoratori del set~

tore gas a seguito della risoluzione consen~
suale dell' originario rapporto di lavoro dei
sei dipendenti esistenti;

b) l'integrale riassorbimento, con rap~
porto ex novo, dei predetti lavoratori da
parte del concessionario per Napoli dei pro~
dotti AGIPGAS.

P RES I D E N T E . Il senatore Gomez
d'Ayala ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

G O M E Z D' A Y A L A. Signor Pre~
sidente, sono spiacente di non potere, come
gli altri colleghi, nemmeno ringraziare il
Sottosegretario della risposta perchè è una
risposta che giunge a tanto tempo di distan~
za dall'interrogazione che elude la sostanza e
la finalità dell'interrogazione stessa. D'altra
parte la risposta è parziale perchè con l'in~
terrogazione si proponevano due questioni:
la prima rifletteva la vertenza in corso e la
opportunità segnalata dagli interroganti di
un intervento da parte del Governo per una
adeguata tutela degli interessi dei lavora~
tori; adeguata tutela che, fermo e valido tut~
to quanto hanno fatto i sindacati, sull'auto~
nomia dei quali nessuno di noi ha intenzio~
ne di interferire, lede, però, per l'attuazione
di quel piano di ristrutturazione al quale
il Sottosegretario ha fatto riferimento, l'in~
teresse fondamentale del lavoratore che si
vede trasferito, anche a seguito degli accor~
di, da una industria pubblica ad un rapporto
di carattere più strettamente privatistico.
La mia insoddisfazione è dovuta prima di
tutto a questo fatto: non è possibile, noi sia~
mo troppo spesso costretti a ripeterlo, che
si perpetui questo sistema di rispondere al~
le interrogazioni quando le finalità stesse
delle interrogazioni sono superate. Il secon~
do motivo riflette poi la sostanza della que~
stione. Noi domandavamo quali misure si
intendono adottare contro il disegno di ces~
sione all'industria, alla gestione privata, del~
l'ufficio vendite dell'AGIP e non solo dell'uf~
ficio vendite. Come il Sottosegretario ha
confermato, questa mattina, l'iniziativa rien~
tra in un disegno generale molto ampio, che
determina una conseguenza della quale tutti
noi dobbiamo essere profondamente preoc~
cupati: la conseguenza dell'alterazione del
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G E N C O , Segretario:ruolo e delle finalità dell'industria pubblica
e della totale subordinazione dell'industria
pubblica, delle partecipazioni statali al di~
segno di ristrutturazione predisposto e at-
tuato anche rapidamente dai monopoli ita-
liani e stranieri. Noi riteniamo che sull'ar-
gomento si debba tornare, che la questione
non può essere affrontata certamente nel
breve tempo concesso per la risposta ad una

'
interrogazione. Nel corso di questa seduta
sarà svolta qualche interpellanza che ripro-
pone l'argomento, ma vi si dovrà tornare per
affrontare il tema di fondo cioè la posizione,
il ruolo, le finalità che devono perseguire !'in-
dustria pubblica e le partecipazioni statali
in una prospettiva di sviluppo, di progres-
'so ,economko, ~n modo partic,oLare per il
Mezzogiorno che essenzialmente risente del-
le conseguenze degli orientamenti in atto,
massimamente quando è aperto il discorso
sulla programmazione economica.

D O N A T C A T T I N , Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Doman-
do di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

D O N A T C A T T I N , Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Sicco-
me all'ordine del giorno c'è ancora un'inter-
pellanza su questo argomento, la risposta al-
la sua interrogazione si è limitata alla parte
({ vertenza locale »; devo farle presente, pe-
rò, che non c'è il passaggio ad un diverso
tipo di rapporto di lavoro. Ancora recente-
mente, in sede di esame del piano, si è teso,
particolarmente dai rappresentanti del suo
Gruppo, a ben distinguere le imprese pub-
bliche dalle imprese a partecipazione stata-
le. Quindi il tipo di rapporto di lavoro, tanto I

sotto l'ENI quanto sotto i concessionari pri-
vati, è sempre quello di un contratto priva-
tistico.

P RES I D E N T E . L'ordine del giorno
reca un'interpellanza del senatore Pace al
Ministro dell'industria, del commercio e del-
l'artigianato. Se ne dia lettura.

({ Per conoscere se (in relazione alla co-
struzione di un nuovo gas dotto dell'ENI
dalla zona dei giacimenti di Vasto a
Napoli) si sia riservato un ragionevole con-
tingente per le esigenze locali, prov:inciali
e regionali ~ e, nel caso certamente posi-
tivo (non essendo dato pensare il contrario),
di quale entità ~, non s,olo per l'impiego
di tale fl)nte energetica alla stregua delle
attuali esigenze, ma per il prevedibile impie-
go nello sviluppo dei piani di industrializza-
zione, che dall'entità e daUa pmspettiva di
tale possibile utilizzazione ,riceve l'avvio
e l'impuls,o per nuovi insediamenti e nuove
realizzazioni ». (277)

P RES I D E N T E . Il senatore Pace
ha facoltà di svolgere questa interpeHanza.

P A C E. La mia interpellanza pone un
I interrogativo ed investe un problema che

è vitale per la mia terra d'Abruzzo. In ve-
rità essa ha qualche capello bianco poichè
risale al 4 febbraio 1965. Ma oggi essa è, al
pari di ieri, e forse più di ieri, di flagrante
impegno, pOlchè i recenti finanziamenti de-

liberati dall'ISVEIMER preannunziano !'in-
cremento di un'altra emorragia del prodotto.
Per questo attendo con legittima ansia la
risposta che si compiacerà di darmi l'onore-
vole Sottosegretario.

Io non credo che nella democrazia repub-
blicana vi sia una tribuna più autorevole
del banco del Governo nell'Aula parlamen-
tare, onde non può essere surrogata da di-
chiarazioni comiziaiole o, peggio, da mes-
saggi partitici. Questa è la tribuna più alta,
queLla che insostituibilmente esprime la vo-
lontà del Governo e ne impegna l'azione.

Allorquando il metano eruppe dal sotto-
suolo abruzzese, dischiudendo suggestivi
orizzonti di fascinose prospettive, il Gover-
no del tempo assicurò che il prodotto sareb-
be stato destinato all'attrezzatura industria-
le dell'Abruzzo, nell'attuazione di una giusti-
zia riparatrice sollecitata dalla provvidenza
di Dio, mentre un modico quantitativa ne
sarebbe stato convogliato a Roma per impe-
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gni prevalentemente domestici e a Terni per
utilizzazione industriale.

Così cominciò l'esodo del metano dal~
l'Abruzzo e vedemmo costruire il metano~
dotto dalla zona di reperimento verso Ro~
ma e verso Terni.

In questi giorni, come ho detto, l'ISVEI~
MER ha concesso il finanziamento per la co~
struzione dell'altro metano dotto da Vasto a
Biccari e a Benevento, destinazione Napoli,
anche qui per usi domestici.

Dunque, verso Roma e verso Napoli.
E si perpetua l'antica, sconsolata imma~

gine, oleografica finchè volete ma crudel~
mente veridica, dell'abruzzese che vide er~
gersi lungo le sue vallate o su per i suoi mon~
ti i tralicci giganteschi a portare la ricchez~
za delle sue acque, dei suoi fiumi, trasforma~
ta in potenza energetica, in altre terre, men~
tre la sua casa restava rischiarata al fioco
lume della lucerna ad olio che « si muor di
sete ».

I dati ufficiali che conosciamo dicono che
sulla produzione pro die dei giacimenti di
Cupello, un milione e 630 mila metri cubi,
vengono lasciati alla zona di ritrovamento
400 mila metri cubi. Questo quantitativo è
assorbito completamente dalla Società ita~
liana vetri operante in Agro di San Salvo.

Altri 400 mila metri cubi sono riservati
all'area industriale di VaI Pescara, con bi~
forcazione Chieti~Scalo, ave, dopo la pausa
congiunturale, si preannunzia la ripresa del~
lo sviluppo imprenditoriale già impetuosa~
mente avviato.

I restanti 830 mila metri cubi quotidiani
sono destinati alla esportazione in altre re~
gioni. È amaro fare dei confronti, onorevole
Sottosegretario, ma in verità a Ferrandina
e alla sua zona furono riservati i 5/6 della
produzione esportandosene soltanto 1/6.

L'ENI avrebbe dichiarato di essere pronto
ad esaudire qualsiasi eventuale richiesta di
utilizzazione in loco del metano ora dirot~
tato: è impegnativo questo proposito?

Se è valido, confido che sia mantenuto.
Io ho il dovere di crederci. Ma non ci

credo.
Invero, se valido fosse l'intento e tutto

il prodotto fosse destinato, nelle leali inten~
zioni dell'ENI, all'utilizzazione in Abruzzo,

che se ne farebbe più l'ENI del metanodot~
to per Roma già in atto e perchè costrui~
rebbe ora il metano dotto per Napoli? E qua~
le parte del prodotto si convoglierebbe a
Napoli? Ecco l'interrogativo che preme, an~
gustia e preoccupa.

Amo credere che l'effettivo quantitativo
pro die, al dI là di quelle che sono le cifre
ufficiali che noi conosciamo, superi di mol~
to 1.630.000 metri cubi; e allora in tal caso
il discorso potrebbe correre. Ma se l'effet~
tivo rendimento del sotto suolo è di 1.630.000
metri cubi, secondo la cifra a noi nota, qua~
le quantitativo di metano si manderà a Na~
poli? Donde si riserva di attingerlo questo
quantitativo? E a quale dei destinatari ori~
gin ari si ripromette di sottrarlo? Agli otto~
centomila metri cubi riservati alla zona di
origine o all'area di sviluppo VaI Pescara o
agli ottocentomila metri cubi convogliati ver-
so Roma eTerni?

Mi auguro di sentire una appagante ri~
sposta.

Non mi si ripeta, però, che è saggia am~
ministrazione dirottare oggi il prodotto in
quanto in loco non operano altre imprese
industriali le quali valgano ad assorbire il
prodotto, che pertanto non può restare inu~
tilizzato e andare dissipato. Noi opponia~
mo che l'ENI è un ente iCI1eatoper và.taliz~
zare aree depresse e promuovervi l'industria~
lizzazione. Vi sono i porti di Punta Penna,
ove l'amministrazione comunale di Vasto ha
predisposto le aree idonee ad accogliere in~
sediamenti imprenditoriali, e di Ortona, ove
confluiscono notevoli correnti di traffico
commerdal'e; vi è l'a':ma di Lanciano, ove
operano molteplici imprese locali che, dal~
1'originale struttura artigianale o di piccola
industria, oggi muovono a promettente
espansione: tutte zone contigue all'area di re~
perimento che offrono ricchezza di mano di
opera oggi avvilita nella disoccupazione o di~
spersa per le vie del mondo nella emor~
ragia dell'emigrazione.

L'ENI, assolvendo al suo compito istitu~
zionale, insedi o promuova l'insediamento
di nuove fonti di lavoro, in complessi di di~
mensioni volumetriche non illusorie. Anche
qui debbo ricordare che a Ferrandina fu~
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rono all'avvio insediati impianti per oltre
settanta miliardi.

Mi consenta l'onorevole Sottosegretario
di sollecitar~ dalla sua buona grazia un ul~
teriore chiarimento.

A Lanciano, che, per la sua felice ubica~
zione, per la sua tradizione industriale, per
la sua mano d'opera specializzata, garanti~
see il successo di qualsiasi investimento in
impianti, fu promesso che sarebbe stata ri~
servata l'erogazione di centomila metri cu~
bi di metano pro die, anche perchè il meta~
no dotto Vasto~Roma ne attraversa il terri~
torio. Avendo rENI assicurato questa for~
nitura pro die, fu lasciata anche una presa
nella tubazione convogliante. Il gas permet~
terebbe la realizzazione della centrale ter~
mica allo studio. Ma la domanda è questa:
tale quantitativo di centomila metri cubi
(poichè credo nel1a validità dell'impegno ed
attendo di sentirlo ripetere dall'autorità del~

l'on orevo le Sottosegretario) è extra rispet ~

to ai 400 mila metri cubi assegnati all'area
territoriale industriale di VaI Pescara o è nel~
l'ambito di questa assegnazione?

Onorevole Sottosegretario, di fronte al di~
rottamento del metano dalla zona di origine
verso Roma e verso Napoli per utilizzazione
prevalentemente in uso domestico, lei com~
prende la giustizia incontestabile della no~
stra richiesta, cioè l'utilizzazione prioritaria
in loco. In Abruzzo questo inestimabile dono
che la provvidenza di Dio ci ha dato con~
sente la realizzazione di un'area concentrata

~ secondo l'espressione del1e linee previsio~

nali ~ di sviluppo globale nei termini delle
linee previsionali e programmatiche traccia~
te dal Governo per il 1967 sulla via della
espansione.

P RES I D E N T E . Avverto che all'in~
terpellanza del senatore Pace risponderà lo
onorevole Sottosegretario di Stato per le
partecipazioni statali.

Ha facoltà di parlare l' onorevole Sottose~
gretario di Stato per le partecipazioni statali.

D O N A T C A T T I N , Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Rispon~
do in luogo del Ministro dell'industria. De~
vesi preliminarmente fare osservare, come

d'altra parte è stato ricordato dall'onorevo~
le interpellante, che con decisione adottata
dai Ministri dell'industria e del commercio
e delle partecipazioni statali, fu stabilito di
porre a disposizione della regione abruzzese
800 mila metri cubi di metano al giorno (cir~
ca 300 milioni all'anno) provenienti dal cam~
po di San Salvo scoperto dall'Ente naziona~
le idrocarburi.

Tale risoluzione mirava sia a potenziare
gli impianti industriali già esistenti, sia a
creare nuove iniziative e, quindi, numerosi
posti di lavoro.

È necessario, però, sottolineare che i co~
spicui quantitativi di gas naturale, scoperti
nella regione abruzzese, dovevano essere uti~
lizza ti il più rapidamente possibile onde evi~
tare una immobilizzazione ovviamente an~
che economica della ricchezza rinvenuta e
contribuire, così, a diminuire l'importazio~
ne di fonti di energia.

Senonchè, l'unica iniziativa sorta in loco,
per rendere possibile un notevole assorbi~
mento del gas naturale, è stata quella della
Società italiana vetro (ENI~Breda) ubicata
nel comune di San Salvo, il cui stabilimento
sta progressivamente incrementando la pro~
pria attività produttiva.

L'ENI, nell'intento di utilizzare la restan~
te produzione di gas, ha proceduto alla co~
struzione del gas dotto Vasto~Roma, per con~
vogliare verso Terni, Narni e Roma il me~
tano non utilizzato.

Resta naturalmente fermo l'impegno di
riservare alle nuove iniziative che dovessero
sorgere nella regione abruzzese i quantita~
tivi di gas necessari alla più economica rea~
lizzazione delle iniziative stesse.

L'impegno per Lanciano rientra nel totale
a disposizione prioritaria della regione
abruzzese.

Nel quadro, poi, di una più razionale uti~
lizzazione delle riserve di gas naturale con~
tenute nei giacimenti delle regioni adriatiche
nel Mezzogiorno d'Italia, anche ai fini della
sicurezza dei rifornimenti, è in corso di rea~
lizzazione il collegamento dei vari campi di
produzione e la costruzione di un metano~
dotto per Napoli che verrà alimentato dal
gas prelevato da più giacimenti, con tutti
i vantaggi che un tale criterio di alimenta~
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zione ~ già sperimentato nella Valle Pa~

dana ~ consente.
'

Si sottolinea che la costruzione delle con~
dotte colleganti i vari giacimenti individuati
lungo il versante adriatico si risolverà, alla
lunga, in un vantaggio per le varie zone da
esse interessate. Infatti, quando le riserve
locali saranno esaurite, sarà possibile, uti~
lizzando le stesse opere ed il metano dotto
per Napoli, fare affluire nelle predette loca~
lità metano di altri nuovi giacimenti, che
dovessero venire localizzati nel Mezzogior~
no, o gas naturale di importazione.

Si ritiene opportuno far rilevare che il
tracciato del metanodotto costa adriatica~
Napoli, attraversa la piana di Benevento,
contribuendo così. ad instaurare le condizio~
ni di base per il sorgere di nuove iniziative
industriali.

P RES I D E N T E . Il senatore Pace
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

P A C E. Ringrazio l' onorevole Sottose~
gretario per i chiarimenti e per i rinnovati
impegni che sono venuti dalla sua autorità,
però non posso dire di essere soddisfatto
in toto et in qualibet parte.

Non sono soddisfatto infatti perchè l'ono~
revole Sottosegretario ~ d'altronde penso

che egli forse non era in grado di dare sif~
fatta assicurazione ~ non si è pronunciato
in ordine alla mia istanza, che poi non è
mia ma di tutta la regione, che cioè, assol~
vendo ai compiti di istituto, l'ENI voglia
promuovere in quelle zone depresse l'inse~
diamento di intraprese industriali, le quali
dal metano, e dalla ricchezza che viene da
questa grazia di Dio, potranno essere incre~
mentate.

P RES I D E N T E . Segue un'inter~
pellanza dei senatori Bonacina, Banfi, Fer~
roni, Roda, Macaggi, Di Prisco e Bonafini.
al Presidente del Consiglio dei ministri ed al
Ministro delle partecipazioni statali,.
Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

{{ Considerato l'avvenuto trasferimento aI~
l'Enel delle imprese di produzione e distri~

buzione di energia elettrica, già facenti capo
a società del gruppo IRI;

preso atto degli orientamenti relativi
al reimpiego degli indennizzi spettanti alle
predette società, enunciati nella relazio~e
programmatica del Ministero delle partecI'
pazioni statali;

considerato che si pone il proQlema del~
la sorte delle predette società;

ritenuto che tale problema debba esse.
re risolto nel quadro della necessaria tute"
la degli azionisti e degli opportuni riassetti
strutturali di gruppo;

ritenuta peraltro l'inopportunità di una
eventuale sistematica conservazione delle
predette società quali finanziarie, ciò che co~
stituirebbe la premessa di proliferazioni im~
prenditoriali dell'impresa pubblica delibe~
mte al di fuori di scelte e di strutture set.
toriali omogenee;

considerato infine che l'assolvimento
delle funzioni demandate alle partecipazioni
nella politica di piano e il giudizio sulla
convenienza delle scelte e sulla congruità
delle strutture, sono subordinati alla pro.
grammata assunzione di iniziative per set~
tori omogenei, graduata nelle qualità, nelle
localizzazioni e nei tempi secondo le deli~
berate priorità dell'intervento pubblico nel.
la politica di sviluppo,

chiedono di sapere se non ritengano di
integrare il programma di impiego degli jn~
dennizzi spettanti alle società ex elettriche
del gruppo IRI, con adeguate iniziative, ten~
denti a rendere effettivi il controllo e l'at~
tività di promozione del Ministero delle par~
tecipazioni, relativamente al nuovo inqua.
dramento delle predette Società nel sistema
nonchè relativamente alle loro fusioni, con~
centrazioni ed eventuali scioglimenti, in mo-
do tale che tutto ciò rappresenti un primo
passo anche verso l'auspicato riordinamento
strutturale del gruppo IRI per settori omo~
genei ». (25)

P RES I D E N T E . Il senatore Bo.
nacina ha facoltà di svolgere questa inter.
pellanza.

* B O N A C I N A . Onorevole Presidente,
debbo confessare di trovarmi in un duplice
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imbarazzo. Anzitutto uno di carattere per-
sonale del quale chiedo scusa, dipendente
dal fatto che fino ad un quarto d'ora fa
ignoravo, per mia colpa, che !'interpellanza
fosse stata messa all'ordine del giorno e
quindi mi trovo nella necessità di frugare
nei recessi della mia memoria per attualiz-
zare i problemi contenuti nell'interpellanza
stessa. Un secondo motivo di imbarazzo mi
deriva dal fatto che questa interpellanza
oggi non è più che una curiosità storica:
infatti vedo i nomi di miei cari colleghi che
hanno abbandonato il Gruppo, come i se-
natori Roda e Di Prisco, e da questo rico-
struisco l'epoca in cui l'interpellanza venne
presentata. Deve essere una interpellanza
che ha qualcosa come tre anni di età.

Dunque una curiosità storica, per il fatto
che nei tre anni le cose che si chiedevano
di sapere allora o sono state già fatte o
addirittura sono state anche digerite: a
meno che non si tratti di un'altra cosa, a
meno che il periodo trascorso si debba al
fatto che lo stesso Governo si è trovato nel-
la impossibilità di rispondere per tempo,
essendo noto che il Ministero delle parte-
cipazioni statali, purtroppo, per le strutture
che ha, non è un Ministero che possa molto
da vicino condizionare operativamente le
direttive e l'azione delle partecipazioni sta-
tali, in modo particolare dell'IRI.

Tuttavia, detto questo, ritengo che l'in-
terpellanza un minimo di attualità l'abbia
ancora, se non altro per l'ultima parte in
cui sono avanzate delle richieste di infor-
mazioni al Governo, che si riferiscono pro-
prio alla necessità di compiere un primo
passo verso l'auspicato riordinamento strut-
turale del gruppo IRI in settori omogenei
e, parallelamente, all'altra necessità, che
cioè l'IRI non sia un organismo autopro-
grammatore e autoesecutore nell'ambito del
la politica di piano, che quindi si contrap-
ponga o quanto meno sia alquanto sottratto
alle direttive generali della politica di pia-
no, ma che l'IRI sia invece un organismo
condizionato e orientato dalle direttive che
al di sopra di esso, e nel caso anche nono-
stante esso, vengono adottate dalla program-
mazione economica.

Debbo confessare che le indicazioni con-
tenute nelle varie relazioni programmatiche

del Ministero delle partecipazioni statali dal
1964 alla fine del 1966 non hanno dato
una risposta nè completa nè soddisfacente
al duplice ordine di problemi che si riferi-
scono da un lato alla sorte delle società
ex elettriche e dall'altro, ,alla ristruttura-
zione necessaria, e direi conseguenziale al
fatto che non era opportuno che le società
ex elettriche restassero come finanziarie e
andassero a complicare il già complicato
panorama delle partecipazioni statali in
questo settore.

E allora, onorevole Presidente, attestan-
doci alla parte storica per la parte in cui
l'interpellanza è tale ~ che è purtroppo
la maggiore ~ e attualizzando soltanto ciò
che riguarda il momento presente, io con-
cludo che attendo le dichiarazioni dell'ono-
revole Sottosegretario. il quale come tale
e come persona, beninteso, va indenne dalle
mie critiche rivolte all'atteggiamento ritar-
datare del Governo nei confronti dell'in-
terpellanza; attendo, dicevo, di conoscere
dall'onorevole Sottosegretario quali siano
gli orientamenti del Governo in rapporto al-
l'ultima parte dell'ultimo punto della mia
interpellanza, la quale, quindi, s'intende ri-
dimensionata, proprio perchè si arrende a
quanto è già accaduto ed è stato già deciso,
non potendosi certo rimetterlo in discus-
sione, se non nelle sedi opportune e non
certamente in questa.

P RES I D E N T E . Devo comunicare
ai colleghi che con la seduta odierna ver-
ranno esaurite tutte le interpellanze e le in-
terrogazioni rivolte al Ministro delle parte-
cipazioni statali. La Presidenza solleciterà
gli altri Ministeri per la puntualità nelle ri-
sposte.

L'onorevole Sottosegretario di Stato per
le partecipazioni statali ha facoltà di rispon-
dere all'interpellanza del senatore Bonacina
e di altri senatori.

D O N A T C A T T I N , Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Per
quanto, ella, senatore Bonacina, ritenga su-
perate le materie di gran parte dell'interpel-
lanza, essa rimane all' ordine del giorno nella
sua interezza ed io ho il dovere di compiu-
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tamente rispondere. Rispondo anche per con-
to dell'onorevole Presidente del Consiglio.

Il reimpiego delle disponibilità finanziarie
derivanti dalla nazionalizzazione delle azien-
de ex elettriche del gruppo IRI ha dato luo-
go all'adozione di tre provvedimenti di ri-
strutturazione delle società a partecipazione
statale interessate: 1) fusione per incorpo-
razione nella « Italsider » e nella « Cementir »

di società ex elettriche consociate dalla
SME; 2) fusione per incorporazione nella
SIP delle sue consociate ex elettriche e delle
cinque concessionarie telefoniche; 3) siste-
mazione della « Finelettrica » e riordinamen- I

to dell'ex gruppo elettrico appartenente al-
l'IRI.

Per quanto riguarda in particolare le mo-
dalità di esecuzione e le finalità delle ope-
razioni sopra indicate si fa presente: 1) la
fusione per incorporazione nella « Italsider }}

e nella « Cementir » di società elettriche con-
sociate nella SME ha avuto come finalità
principale quella di conferire, attraverso nn-
corporazione delle società UNES, «Puglie-
se », «Campania» e «Lucana» nell'{{ Ital-
sider» e della {{Calabra » nella ({Cementir »,
le disponibilità finanziarie occorrenti per la
realizzazione dei programmi siderurgici, ed
in particolare per la realizzazione del quarto
centro siderurgico di Taranto, e dei pro-
grammi del settore cementiero; 2) per quan-
to concerne la fusione per incorporazione
nella SIP delle sue consociate ex elettriche
e delle cinque concessionarie telefoniche, si
rileva che i fondi relativi alla nazionalizza-
zione delle imprese facenti capo al gruppo
SIP, affluiti alla nuova società concessionaria
con l'incorporazione delle sue consociate ex
elettriche (PCE, Vizzola e Pinerolese), sono
stati destinati al reimpiego nel settore te-
lefonico. E ciò sia in considerazione degli
ingenti finanziamenti ~ ammontanti a 775

miliardi in 6 anni ~ necessari per porre in I

essere l'impegnativo programma che l' oc-
casionale sviluppo dell'utenza e l'esigenza di
migliorare il servizio imponevano di reaÙz-
zare, sia in considerazione delle caratteristi-
che e delle tradizioni dell'azionariato di mi-
noranza del gruppo SIP.

Il conferire alla Società italiana per l'eser-
cizio telefonico ~ nella quale, ai fini della

univocità di indirizzo, sono state concen-
trate anche le cinque società concessionarie
telefoniche (STIPEL, TELVE, TIMO, TETI
e SET) ~ compiti esclusivi di esercizio, ed il

mantenere in vita la STET, con compiti di
finanziaria di settore, ha consentito di realiz-
zare alcune condizioni ritenute indispensa-
bili per assicurare, insieme alla migliore e
più rapida realizzazione dei programmi te-
lefonici, il controllo delle partecipazioni sta-
tali sull'intero settore;

3) ,per quanto riguarda infine la sistema-
zione della ({ Finelettrica » ed il riordiname.n-
to dell'ex gruppo elettrico appartenente al-
l'IRI, l'operazione si è concretata:

a) nella fusione della {{Finelettrica» e
della {{Terni » nella {{Finsider », previo scor-
poro dalla ({Temi» delle attività siderurgi-
che, chimiche e cementiere;

b) nell'acquisizione da parte dell'IRI del
pacchetto azionario SME di proprietà della
{{ Finelettrica ».

In merito al reimpiego degli indennizzi
spettanti alla società « Terni » si fa rilevare
che, dopo il trasferimento alla «Finsider»
della parte elettrica dell'azienda e la ristrut-
turazione della stessa nelle nuove società per
i settori siderurgico, chimico e cementiero,
si è proceduto ad effettuare ingenti investi-
menti nei settori citati, al fine di pervenire
ad un potenziamento degli impianti e ad
una razionalizzazione delle gestioni azienda-
li. Tuttavia il piano verrà formulato solo ~d
avvenuta conclusione della vertenza giudizi a-
ria in corso, relativa alla determinazione del-
l'ammontare delle somme che dovranno es-
sere corrisposte dal] 'EneI.

La vertenza relativa alla determinazione
dell'indennizzo dovuto dall'Enel per l'espro-
prio degli impianti elettrici della {{Temi» si
è conclusa in prima istanza con la sentenza
del tribunale di Roma 14 aprile-Il maggio
1966.

Contro tale sentenza, che ha accolto la tesi
della « Temi» secondo la quale l'indennizzo
dovrebbe essere commisurato al valore di
stima degli impianti a norma del n. 4 del-
l'articolo 5 della legge 6 dicembre 1962,
n. 643, l'Enel ha proposto appello con atto
notificato il 28 giugno 1966. Il giudizio è at-
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tualmente pendente dinanzi alla corte d'ap~
pella di Roma.

Nel senso sopraindicato, cioè nel senso del
piano definitivo di utilizzazione degli inden~
nizzi, il Comitato dei ministri per le parteci~
pazioni statali ha impegnato l'IRI, il quale
dovrà far conoscere il piano definitivo di uti~
lizzazione delle disponibilità finanziarie, nan
appena sarà stato stabilito in cifra l'am~
montare delle indennità.

Circa poi l'acquisizione da parte dell'IRI
del pacchetto azionario 8ME di proprietà
della {( Finelettrica », si fa presente che, nel
quadro delle misure intese a dare una nuova
struttura alle partecipazioni ex elettriche, si
è provveduto anche a trasformare la SME
in società finanziaria vera e propria, allo
scopo di favorire lo sviluppo economico del~

l'Italia meridionale ed insulare, tenuto con~
to che la stessa, anche prima della naziona~
lizzazione delle imprese elettriche, deteneva
quote di partecipazioni azionarie in altre
aziende del settore.

È appena il caso di rilevare che gli abiet~
tivi posti a base di queste operazioni sono
perfettamente rispondenti ai criteri che era~
no stati enunciati al riguardo nella relazionG
programmatica del Ministero delle parteci~
pazioni statali per l'anno 1963, i quali im~
ponevano di tenere presente:

la apportunità di utilizzare dette dispo~
nibilità finanziarie per la esecuzione dei pro~
grammi rispondenti a finalità pubbliche di
provata priorità, orientati prevalentemente
nel Mezzogiarno;

la necessità di canservare nell'ambito
delle partecipazioni statali la più alta aliquo~
ta possibile delle dispanibilità finanziarie of-
ferte dagli indennizzi.

Ed è ovvio che quest'ultima esigenza po~
teva essere soddisfatta salo tenendo conto
dell'interesse che le soluzioni da adottare
presentavano per gli azionisti privati delle

società ex elettriche del gruppo IRI. Ed in~
fatti le eque condizioni stabilite per il cam~
bio delle azioni, unitamente alle valide pro~
spettive esistenti nei nuovi settori di atti~
vità prescelti, hanno consentita di ridurre
al minimo il recesso dei terzi azionisti delle
società incorparate.
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Ma il senatore Bonacina sattolinea soprat~
tutto la parte finale della sua interpellanza
nella quale egli e gli altri interpellanti chie~
dono al Presidente del Consiglio e al Mini-
strO' delle partecipazioni statali {{ di sapere
se non ritengano di integrare il programma
di impiego degli indennizzi spettanti alle
società ex elettriche del gruppo IRI, con ade..
guate iniziative, tendenti a rendere effettivi
il controllo e l'attività di promazione del
Ministero delle partecipazioni, relativamen-
te al nuavo inquadramentO' delle predette
.società nel sistema nonchè relativamente al-
le lorO' fusioni, concentrazioni ed eventuali
scioglimenti, in modo tale che tutto ciò rap-
presenti un primo passa anche verso l'auspi~
cato riordinamento strutturale del gruppo
IRI per settori omogenei ».

Io posso soltanto comunicare al riguardo
che è stato recentemente assunto un impe~
gno, da parte del MinisterO' delle partecipa-
ziani statali, a dibattere il problema della ri~
forma del Ministero stesso e il problema del~
l'inquadnameuto degli euti di f~onte aHa
Commissione bilancia e partecipazioni stata~
li della Camera dei deputati prima che inizi
la discussione del disegno di legge sulle
pracedure della programmaziane economica.

P RES I D E N T E . Il senatore Bona-
cina ha facoltà di dichiarare se sia soddi~
sfatto.

* B O N A C I N A . Carne modesto cul-
tore o amante di letture storiche, io mi
dichiaro pienamente soddisfatto della cro-
naca retrospettiva che l'onorevole Sottose-
gretario così gentilmente ci ha fatto, do~
vendo sottolineare soltanto che, sia pure
in dipendenza della ancora non avvenuta
conclusione di una vertenza giudiziaria, sia~
ma ancora in attesa di conoscere quale sarà
il piano definitivo degli impieghi che l'IRI
vorrà fare degli indennizzi spettanti alle
sue società connessi alla vertenza Enel~Terni,
sperando che questo piano possa essere in~
dicato, almeno dal punto di vista qualita~
tivo, in forma più impegnativa di quanto
non sia stato fino ad oggi.

La seconda cosa, in via sempre retrospet~
tiva, sulla quale mi vorrei soffermare è che
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proprio questa conferma della 5ME come
finanziaria, la quale dovrebbe assolvere cer~
ti compiti nell'Italia meridionale, è una di
quelle cose che ci lasciano molto perplessi
per l'ulteriore aggiunta all'IRI di funzioni
promozionali indirette, aggiunta che, se può
favorire la conservazione del capitale pri~
vato in compartecipazione a quello pubbli~
co nell'ambito della SME, tuttavia allarga
ulteriormente il complesso delle attività che
fanno capo al già mastodontico organismo
dell'IRI. Prendo atto ,invece con piacere, del~
la risposta che l'onorevole Sottosegretario
ha dato al terzo punto dell'ordine del gior~
no. A questo proposito, io credo che il ri~
ferimento alla legge sulle procedure della
programmazione sia un riferimento in sè
importante ma non ancora del tutto soddi~
sfacente per il fatto che la grossa questione
della collocazione del Ministero delle par~
tecipazioni, in rapporto alle imprese a par~
tecipazione statale e agli enti di gestione,
è una questione che ci ha sempre molto
interessati, che è stata sempre molto dibat~
tuta: e noi ci troviamo all'inizio dell'atti~
vità di programmazione ~ se, come auspica~
bile, entro l'anno il programma diventerà
legge ~ senza avere ancora definito il modo

col quale uno strumento così importante
quale quello dell'impresa pubblica si debba
andare a collocare nell'organismo avente re~
sponsabilità politica qual è il Ministero.

Prendendo atto di questo, io vorrei fare
una sola osservazione all'onorevole Presi~
dente che mi pare attenga un po' al metodo
dei nostri L:wori parlamentari. Per la terza
volta, se non erro, andiamo incontro ad
una situazione nella quale un ramo del Par-
lamento approfondisce, attraverso dibattiti
molto estesi, che investono anche diretta.
mente settori estranei al Parlamento, ele~
menti di giudizio su una questione così im~
portante qual è questa. Un altro caso che
io potrei citare è quella forma di hearing
all'americana in corso presso la seconda
Commissione della Camera dei deputati per
l'accertamento dei problemi della finanza
locale. A me non pare che in rapporto al~
l'acquisizione di elementi conoscitivi su
questi ordini di problemi ~ e parlo di ac~
quisizione di elementi conoscitivi ~ ostino
difficoltà di carattere costituzionale a che
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J'acquisizione avvenga con testualmente per
l'uno e per l'altro ramo del Parlamento. E
d'altra parte mi sembra del tutto anormale
ed anche inutile il fatto che un ramo del
Parlamento debba venire a conoscenza di
ciò che acquisisce l'altro ramo sulla base
degli atti parlamentari e non possa invece
con testualmen te procedere all' acquisizione
di questi elementi conoscitivi; cosa, ripeto,
che sarebbe assai opportuno si facesse an~
che noi, se per caso dovessimo avviare, come
io auspico, una specializzazione di fatto del~
l'attività delle due Camere, per mettere i
due rami del Parlamento su una posizione
panltal'ia conoscitiva; e non per un motivo
sciocco di prestigio, ma perchè questo at~
tiene alla celerità e .direi anche alla bontà
dell'attività politica legislativa che si svolge
nelle due Camere.

Ora il fatto che venga avviato questo di~
battito in seno alla Commissione bilancio

I della CaIlClera dei deputati e il fatto invece

che nella nostra Commissione competente,
che è la quinta, o nella Commissione del~
l'industria, che è la nona, non si riesca a
procedere ~~ e credo che in queste condi~
zioni non sia neanche utile procedere ~~

ad attività corrispondenti, fa in modo che
i due rami del Parlamento corrano il rischio
di procedere su linee sghembe, l'uno avendo
acquisito tutti gli elementi di giudizio, l'al~
tra non avendoli acquisiti. E se per caso
il secondo ramo del Parlamento si trova
nella condizione o nella necessità di proce~
dere anch'esso autonomamente all'acquisi~
zione di elementi di giudizio, allora si ha
un'amplificazione di quel fenomeno che già
ci deve molto preoccupare, cioè del feno~
meno relativo agli effetti negativi del bi~
cameralismo attuato così come purtroppo
si sta attuando, ripetendosi nello stesso mo~
do, con gli stessi accenti, con le stesse for~
mulazioni, la discusiSione e di problemi po.
litici e di problemj legislativi.

Concludo la mia esposizione su questo
aspetto pariicO'lare del problema, Iìivolgen~
do un al.-lsjJicio affinchè il problema possa
essere in qualche modo avviato verso una
soluzione e chiedendo al Ministero delle par~
tecipazioni che la prossima relazione pro~
grammatica su questo punto contenga, se
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non l'indicazione delle soluzioni e degli in~
di rizzi verso i quali il Governo auspiche~
l'ebbe che ci si avviasse, almeno l'indica~
zione dei problemi che il Governo ritiene
debbano essere impostati e affrontati in
sede di discussione. Infatti è in questo mo~
do, cioè anche con l'indicazione chiara del~
la problematica sul tappeto, che si può sol~
lecitare quel concorso di tutte le forze po~
litiche alla soluzione dei problemi stessi
che credo sia auspicabile data la comples~
sità delle questioni che ci sono dinanzi.

P RES I D E N T E. Segue un'interpel~
lanza del senatore Roda al Ministro delle
partecipazioni statali. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

« Per conoscere se è vera la notizia
pubblicata dal "Financial Times" secon~
do cui sarebbe già stata perfezionata
la oessione di tutte le attività di pertinen-
za dell' "AGIP inglese" (di proprietà del~
l'ENI) alla " ESSOPetroleum ", del Gruppo,
Standard Oil Company of New Jersey.

E ,in caso affermativo qual è stato il prez-
zo di cessione e se il suo ammontare copre
le perdite incontrate dalJ'ENI in ,Inghilter~
l'a, ohe H citato "FimanCÌal Ti:mes" defini-
sce "alquanto elevate" ». (370)

P RES I D E N T E. Il senatore Roda
ha facoltà di svolgere questa interpellanza.

* R O D A. Signor Presidente, anzitutto
io prendo atto con compiacimento della no-
tizia che lei ci ha testè dato, cioè che il Mi~
nistero, mppresentato daH'onorevole So,tlto-
segretario, ha esaurito tutta la sieri e di in~
terpellanze che gli competono. Mi auguro,
me Io consenta, onorevole Sottosegreta'l1io,
che questo possa es,sere afFermato da wl~
tri suoi autorevoli colleghi per gli altri Di~
casteri, poichè vi sono moltissime interpel~
lanze (almeno dell'opposizione) che giaccio~
no in attesa di essere svolte e che sono ~

lo dico senza iattanza ~ di portata e di na~

,tura hen super,iori di qUelHa om in discussio-
ne. Non voglio unirmi aHe critiche, del resto
obiettivamente giuste, formulate dal collega

Bonacina in merito al ritardo; si è parlato
di una interpellanza che portava anche la
mi,a firma e, se non vado erraJto, la sci:ssione
dal Partito socialista risale al tardo autun~
no del 1963, quindi sono passati tre anni.
Ma in questo caso non sono passati che sette
mesi dal momento della presentazione di
un'analoga interpellanza, a firma mia edi un
altro collega, fino a quelllo ddla discusslione
amabilmente ed esauri1entemente ,svolta dal-
l'onorevole Sottosegl'etario Donat Cattin in
Senato nel maggio scor,so. Quindi sette mesi
soltanto e non tre anni, ed è già un bel passo
avanti. Di questo dobbiamo dare atto alla
solerzia con la quale il suo Ministero, ono~
revole Sottosegretario, risponde alle inter~
rogazioni e alle interpellanze.

Da quanto ho detto sembrerebbe superflua
.la mia linterpellanza e for,se anche superflua
la risposta che ci può dare l' onorevole Sot~
tosegretario. Invece non è così perchè vi so-
no ,wltri el.ementi; ed ,io aspetto propdo dal~
l'amabili tà dell' onorevole Sottosegretario
una risposta ai quesiti rimasti in ombra
nel maggio scorso allorchè, come ho detto,
si discusse una pressochè analoga interpel~
lanza.

Sappiamo tutti che cosa è avvenuto: la
costituzione da parte dell'ENI in Inghilterra
dell'« AGIP Limited ». Em al110ra ,il momento
delle vacche grasse anche nel Regno Unito
per quanto riguarda la distribuzione della
benzina. Poi di colpo la situazione è radical-
mente cambiata (e ci sono le dichiarazioni
dell' onorevole Sottosegretario del maggio
scorso) per effetto di società americane ed
anche inglesi che si sono inserite nel mer~
cato inglese alla ricerca di sbocchi. Di qui
la concorrenza a gola tagliata, che provoca
sempre, in ogni campo dell'attività economi~
ca, l'aumento dei costi, perchè si tende ad ac-

quisire nuovi clienti, nuove reti di distribu-
zione, e contemporaneamente (effetto nega~
tivo) ,la flessione dei prezzi a causa dell'au-
mento della concorrenza. Situazione che si
prospetta ~ e non ho nessun motivo di ri~

tenere che non sia fondata la diagnosi fatta
dall' onorevole Sottosegretario nel maggio
scorso ~ di carattere permanente anche per

il Regno Unito, motivo per cui, tutto som~
mato, penso che l'AGIP abbia fatto bene a
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fare marcia indietro e ad interrompere ogni
attività di distribuzione dei prodotti petro~
liferi in Inghilterra. Queste sono le spiega~
zioni ufficiali, che molto probabilmente sen~
tiremo ripetere dall' onorevole Sottosegreta~
l'io, ma anche ~ mi si consenta ~ le spie~
gazioni superficiali.

Si è fatta una politica di impegno di ca~
pitali all'estero proprio da noi che siamo
debitori all'estero di ingenti capitali che tutti
gli anni vegono immessi nel nostro mercato.
Comunque è una politica che va anche lo~
data perchè evidentemente l'attività econo~
mica di un Paese non può limitarsi soltanto
ai propri confini politici ma deve andare
anche oltre. Il difetto sta nella scelta: siamo
andati a collocarci proprio nella tana del
leone con la pretesa di ammansirlo con uno
zuccherino e, alla prima zampata del leone,
abbiamo fatto i conti, abbiamo visto che le
prospettive erano decisamente in perdita ed
abbiamo valutato quindi il fatto che quando
ci si scontra con il leone nella sua tana bi~
sogna andare armati di qualcosa di più con~
sistente di una zagaglia.

Secondo errore di valutaz:ione: non SIi è
prevista la reazione che sarebbe certo inter~
venuta da parte delle cosiddette {{ sette so~

l'elle », cioè dalle società del grosso cartello
anglo~americano, ovvero, per citare le più
importanti, la

"
Shell ", <la" ESSO », alla qua~

le abbiamo ceduto il pacchetto integrale in
Inghilterra dell'" AGIP Limited », la "Bri~
tish Petroleum », la "Gulf Oil », eccetera.
Soprattutto non si è tenuto nel debito conto
un fatto che non poteva essere ignorato nel
momento in cui il Ministero delle parteci~
pazioni statali ~ ecco peDchè l'O chiamiamo
in causa ~ ha dato il suo benestare all'ENI
per ragguardevoli investimenti di capitali,
di cui ameremmo conoscere l'esatta entità,
in Inghilterra. Non si è tenuto conto del
fatto che nel Regno Unito, per quanto con~
cerne la distribuzione dei prodotti petroli~
feri, si attua una politica del tutto diversa
da quella in vigore nei sei Paesi del MEC.
Infatti, nel MEC, l'attivHà di distribuzione
dei pI'odotti petroLifeni si può definire" inlte'-
grata» perchè comprende la raffinazione, il
trasporto e la distribuzione del prodotto, per
cui anche se, nella fase di distribuzione, si

può correre il rischio di perdere qualcosa,
quest'O qualcosa si riguadagma sempre, quan~
to meno, nella fase di raffinazi'One del greg~
gio, se non altro per la vendita dei sottopro~
dotti. Nel Regno Unito, invece, Paese tradi~
zionalmente libero~scambista, liberale ad ol~
tranza, esiste una lotta contro i monopoli
ed esiste una legge la quale fa divieto ai
raffinatori di immettere nella rete di distri~
buzione più di un certo quantitativa di pro~
dotto, cioè in pratica fa divieto a chi vende
di produrre oltre un certo quantitativa di
prodotto.

Se non vado errato, noi abbiamo tentato
di chiedere al Governa inglese di impiantare
una raffineria a Coney Island, ma tale per~
messa ci è stato rifiutato giustament€ dal
G'Overno inglese, in vktù dellle Il,eggi che ,oggI
esistono e che esistevano già allora nel Re~

gn'O Unito. Ecco il motivo per cui questa
politica di ricerca di nuovi mercati deve
essere soprattutto una politica intelligente
che non deve guardare ~ questo è il punto
focale critico della mia interpellanza ~ al
momento economico. I momenti economici
varian'O da un giorno all'altro, o quanto me~
no da un semestre all'altro. Il momento eco~
nomico in cui venne impiantata la rete di
distI1ibuzione dell'" AiGIP Limi,ted» era un
moment,o favorevole, però bi'sognava tener
presente la legislazione ,inglese che non c,on~
sentiva questo ciclo integrato e prevedeva,
s'Oprattutto, l'assalto be.uuino ~ mi si per~

metta questo termine ~ delle "sette so~
l'elle» che si è scatenato proprio sul loro
terreno naturale.

Comunque, come dicevo, e gliene dobbia~
ma dare atto, meglio ritirarsi in tempo che
lasciarci le penne; meglio alzarsi dal tavolo
di gioco d'azzardo prima di ipotecare anche
le proprie scarpe. E avete fatto bene a ven~
dere. La mia domanda però è un'altra. Voi
avete detto: abbiamo ceduto le azioni (tutto
il pacchetto azionario, penso, che costituiva
il capitale sociale dell'" AGl,P Limited» alla
« ESSO» ad un prezzo superiore al valore
nominale. Onorevole SottosegDetario, 'lei cer~
te cose me le può insegnare. Basta scorrere i
mercuriali della nostra Borsa per vedere co~
me, ad esempio, la « Motta» ha un capitale
sociale nominale di 2 mila lire. Le quota~
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zioni attuali sono di un terzo inferiori a
queUe di tre anni fa; comUinque la quotazio~
ne attuale di un'azione della ({Motta)} (ca~

pitale 2 mila lire) è, se non vado errato, di
14 mila lire. Potrei citare altri dieci esempi
simili. Non è quindi che mi possa sentire
tranquillizzato e convinto quando mi si viene
a dire: abbiamo ceduto il pacchetto aziona-
ria ad un valore superiare a quello nominale.
La mia domanda, alla quale lei, onorevole
Sottasegretario, certamente risponderà con
la consueta benevolenza che ha sempre spe-
cialmente nei nostri confronti, nei confronti
dell'apposizione, è la seguente: quanto ab~
biamo guadagnato o quanto abbiamo perdu-
to in tutta il ciclo di questa operazione che
ormai è chiusa? Se la risposta non ci po~
teva essere data nel maggio scorso (è una
risposta che riguarda il quantum, il conte~
nuto economico dell'intera operazione) ci
può venir data oggi, percnè da maggio ad ot-
tobre sono passati 5 mesi, e dopo cinque
mesi un qualche cosa di consuntivo circa
l'operazione integrale ci può essere detto.
Abbiamo lasciato qualche penna in questa
operazione, o ce ne siamo andati con le ossa
ancora a posto? In altri termini, che valore
ha la sua affermazione, onorevole Donat Cat~
tin, del maggio scorso, quando ha detto: ab~
biamo ceduto le aziorui ad un prezzo supe-
riore ,ailvalore nominale? Lasciamo le azioni
in disparte: non mi interessa f,are il confron~
to tra i1 valore nominale 'ed un qualche cosa
di più; in questo momento a me inteI1essasa-
pere qual è stato, a grandi tratti, ill CQsto
complessivo dell'operazione, in base a degli
elementi di consuntivo o di quasi consun~
tivo, che saranno certamente in possesso del
Ministero delle partecipazioni statali e a
quale prezzo è avvenuta la oes,sione alla
« ESSO}} inglese. l,l divario fra un dato e
l'altro, il costo complessivo e il ricavQ com-
plessivo, ci dirà se vi è stato un utHe, sle vi è
stato pareggio, se vi è stata perdita. Ed eCCQ
che, in virtÙ di questa risposta, nOli pOltremo
anche dare un giudiZJio di convenienza
sulla temerarietà o meno di certi investimen~
ti in ce:rte zone. Ringrazio il Presidente e il
Sottasegretario.

P RES I D E N T E L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per le partecipazioni

statali ha facoltà di rispondere all'interpel~
lanza.

D O N A T C A T T I N, (Sat~oselgreta~
rio di Stato per le partecipazioni statali.
Ringrazio, a mia volta, il senatore Roda dei
consigli e degli ammonimenti che ha voluto
dave al Ministero e all'ENI, ma sono co-
st:retto a pr,essochè:ripetere la risposta che
fu data nel maggiQ scorso, il che dimo'Stra,
ma l'alItro, che il MinisterO' nOln era indilspo-
nibvle, anche allora, cinque mesi fa, a ri-
spondere alla sua interrogazione.

Mi diJspiace soltanto di dover ripet,ere.
Secondo quantoni£enito dall'ENI, si fa

preliminarmente presente che l'inserimento
della società AGIP nel mercato ingllese fu
determinato dalle prospettive particolarmen-
te fav,orevoli che questo presentaVla, sopl1at-
tutto in relazione alI 'livello dei prezzi che
oonsentivano ragionevoli ma;rgiini di profiltto
aJl1:esocietà distributrici di prodotti petro.
liferi.

A seguito, però, dei rilevanti ritrovamenti
di greggio nell'area del Mediterraneo, anche
altre società si sono inserite in detto mer~
cato dando vita ad una accesa concorrenza
che ha assunto particolare aspr.ezza come è
documentato anche dall'introduzione dei
punti di vendita mobili, dall'oHerta di par~
tite di scarto, di benzina cioè a bassissima
peroentual,e di ottano; '£atti questi che han~
no portato ad un aumento dei costi di pro-
duzione cui ha fatto fronte una notevole
flessione dei prezzi di consumo.

In tale situazione di pesantezza d~l mer-
cato, che, perahro, minacciava di aggravar~
si ulteriormen1te, soprattutto Iper l'imminen~
te entrata in vigore della nuova legislazio~
ne restrittiva dell'attivi<tà dei monopoli ~

controllo aovernativo suJle vendite dìfettua~",
te tramite propri punti di vendita ~ rAGIP
ha ritenuto opportuno inter,rompere Ila pro~
pria attività di distribuzione in Gran Breta~
gna anche in considerazione della persisten~
te opposizione deUeautodtà brÌ1taniche ad
autorizzare l'installazione di una raffineria
da pante della sodetà itaLiana a Coney
Island. opposizione che non si poteva sup~
pOl1re insuperabile, dato che esistono so~
cietà ingJesi che chiedono autorizzazioni per
installare raffinerie in Italia.
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I programmi de]J'ENI prevedono infatTi
una espansione delle attività nei Paesi dove
è possibile operare in sistemi integrati che
comprendono sia la distribuzione sia la raf-
finazione e il trasporto dei prodotti petro-
liferi.

Le trattative instaurate con la «ESSO
L.t.d.» di Londra per ,la cessione del pac-
chetto azionario della filiale inglese del-
l'AGIP si sono concluse favol'evolmente con
H raggiungimentodi un a:ccondo che prevede
lacorresponsione da parte del'la ({ ESSO
L.t.d. » di un prezzo superiol'e al valore no-
minale delle azioni acquisite. Debbo dire, a
questo punto, che secondo quanto riferisce

l'ENI l'operazione ha assicurato un certo
margine di profitto. Vorrei non si chiedesse
di più per non mettere le aZIende a parte-
cipazione statale in condizioni diverse da
queJle private con le quali devono compe-
tere.

L'accordo che ha avuto effetto dalla gen-
naio 1966, fa salvo il marchio AGIP e non
avrà ripercussioni sulle attività di ricerca
nel Mare del Nord.

P RES J D E N T E Il senatore Roda
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

* R O D A. Ringrazio l'onorevole Sotto-
segretario, ma il punto sul quale mi interes-
sava avere una risposta, se cioè l'operazio-
ne si fosse conclusa con un utile o con un
disavanzo, è rimasto all'oscura. Non chiede-
vo le cifre, questo è ervidente, ma solo se
tra costo di impianto e ricavo l'operazione
si sia risdlta positivamente per il nostro
Paese.

Il secondo punto che volevo evidenziare
riguarda una lacuna che vi è nella nostra
legislazione. Non sono certamente per la
rappresaglia di tipo economica, ma mi sem-
bra che nei rapponi internazionali viga la
cosiddetta ]1eciprociJtà per cui, nel contesto
del tessuto economico di UinPaese, se una
società del Regno Unito ha il diritto di
chiedere d'impiantare nel nostro Paese una
raffineria, non vedo perchè analogo diritto,
per quella stella pO'lare della reciprocità
che vige nei rapporti internazionali, non
debbano avere le nostre società.

Ecco, dicevo, una carenza della nostra le-
gislazione che dovrebbe essere sanata per
tempo, perchè è veramente disdicevole che
i signori inglesi possano fare i quattrini
nel nostro Paese installlando delle raffinerie
e il medesimo diritto il capitale italiano,
specialmente se è capitale dello Stato, capi-
tale quindi dei contribuenti italiani, non
possa averlo in Inghilterra; reciprocità per-
chè, mentre nei Paesi del Mercato comune

c'è il cosiddetto sistema integrato, per cui
si parte daWImpianto della raffineria ~ con-

dizione necessaria e indispensabile per po-
ter vendere poi il prodotto non in perdita ~~

viceversa in InghHterra ci è negata 'la pos-
sibiHtà del ciclo integmle e quiJndi, da un
punto di vista pratico, tradotto in buona
moneta, è chiaro che chiunque si azzardi
ad impiantare una rete ,di distribuzione del
raffinato nel Regno Unito ci lascerà le pen-
ne, come io temo, purtroppo ~ in base alle
lacunose, sotto questo aspetto, risposte del-

l'onor,evolle Sottosegreta,rio ~ vi abbia la-
sciato le penne l'ENI. Grazie, signor Pre~

, sidente.

P RES I D E N T E Segue un'inter-
pellanza dei senatori Francavilla, Vacche t-
ta, Brambilla e Montagnani MarelIi ai Mi.
nistri delil'industria, del commercio e del-
l'artigianato e delle partecipazioni statali.
Se ne dia 'lettura.

G E N C O, Segretario:

({ Per sapere:

1) l'entità dei licenziamenti attuati dal~

l'ENI e i criteri sulla base dei quali essi
sono stati attuati;

2) se non ritengono che i licenziamenti
in parola siano in contrasto con ,la esigenza
di sviluppare i settori produttivi della ricer~
ca e della utilizzazione delle risorse del sot-
tosuolo e della loro trasformazione.

Gli interpellanti ritengono necessaria la
revisione dei prorvvedimenti attuati in or-
dine ad un esame più approfondito del ruolo
che spetta all'industria di Stato nella pro-
spettiva di una reale ed O'rganica ripresa
produttiva dell'industria e della intera eco-
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nomia nazionale che abbia alla sua base una
inversione dell'attuale tendenza intesa ad
accentuare gli squilibri esistenti attraverso
un artHicioso rallentamento di taluni set~
tori decisivi della nostra attività produttiva,
ed in partkolare di quelli posti più diretta~
mente sotto il controllo dello Stato ». (421)

P RES I D E 'N T E . Il senatore Fran~
cavilla ha faco'ltà di svo'lgere questa inter~
pe'lIanza.

FRA N C A V I L L A. Signor Presiden~
te, !'interpellanza n. 421, presentata da me

e dai senatori Vacchetta, Brambilla e Mon~
tagnani MareHi circa sette mesi fa, ha avu~

to origine dai licenziamenti effettuati in quel
pel1iodo e da'lI'annunci0', che l'ASAP aveva
dato ai sindacati, di una esubemnza di per~
sonale nell'AGIP commerciale e mineraria,
che superava complessivamente le 1.000 uni~
tà, e che ciò era dovut0' ad una riorganizza~
zione del settore petrolifero secondo la quale
erano previsti: la chiusura degli uffici pro~
vinciali dell'AGI P e il passaggio ai privati
dell'attività di vendita dei prod0'tti petroli~
feri (abbiamo sentito anche a questo pro~
pOSiito le cose dette dalll'on0'revole sottose~
gretario Donat Cattin in risposta all'interro~
gazione del senatore Gomez D'Ayala); 'la (['ior~
ganizzazione delle filiali AGIP, dei depositi
e degli stabilimenti AGIP~Gas; la cessione
dell'attività di perforazione svolta dall'AGIP
ad una nuova società del gruppo ENI, la
nuova SNAM~Progetti ~ se non erro, onore~
vole Sottosegretario ~ la quale avrebbe con~
centrato nelle sue mani tutti i servizi di
progettazione e di installazione di impianti,
operando prevalentemente su commessa dei

terzi. (E sottolineo quest'ultima espressione:
« su commessa dei terzi », perchè è illumi~
nante sul tipo di organizzazione concepita
dall'ENI).

Sappiamo che in questi mesi, in cui atten~
devamo la risposta da parte del Governo,
alcuni degli obiettivi che l'ENI si era propo~
sto di raggiungere per la ristrutturazione
del settore petrolifero sono stati già attuati
o sono in via di attuazione, e che a questa
opera di ristrutturazione vengono espressi
consensi sempre maggiori da parte di quegli

organi di stampa come « n Sole», « 24 O'l1e »

ed altri organismi della Confindustria, che
una volta apparivano c0'me specializzati nei
loro quasi quotidiani attacchi alla non cor~
retta condotta economica dell'ENI, ai su0'i
sbandamenti, alla convulsa attività di ric;er~
ca dell'ENI che aveva fatto assumere, in un
periodo non molto lontano, a questo organi~
sma un ruolo, sia pure in limiti ristretti, di
una certa autonomia e di propulsione del~
l'economia nazionale, peDchè quella del~
l'ENI si era camtterizzata, negli alllni che
vanno fino al 1963, come una gestimlle stret~
tamente coordinata, diretta anche a limita~
re taluni effetti negativi d~l,ja politica mo~
nopolistka nel settOJ:1e petl'oli£ero, dei fer~
tilizzanti, eccetera.

È del 20 marzo 1963 il primo acc0'rdo del~

l'ENI con una compagnia del cartello per
la forni tura di 12 milioni di tonnellate di
greggio. È questo il primo atto, l'inizio del
processo di integrazione dell'ENI nel siste-
ma del cartello internazionale che ha avuto
un cammino assai spedito, di cui mi permet~
terò di elencare alcune tappe più salienti.

La compagnia d~l oarteHo, con la quale
quel primo accordo fu ooncluso, è la me~
desima « ESSO» di cui (poco fa parlava n se~
nato re Roda a proposit0' della cessione, av~
venuta alla fine dello scorso anno, dell'intera
rete di distribuzione in Gran Bretagna. Lei
ha ripetuto, onorevole Sottosegretario, quel~
lo che nel maggio scors0' aveva già detto, ras~
sicurando gli interpellanti che il marchio
dell'AGIP era fatto salvo e che il nome era
rimasto.

Si diceva, per la verità, e si dice da parte
del Governo, e si ripete in questa risposta,
che la vendita ~ o la svendita ~ non avreb~
be avuto ripercussioni sull'attività di ricer~
ca nel mare del Nord, anzi che questa atti~
vità di ricerca sarebbe stata accentuata, e
che la cessione del pacchetto azi0'nario era
giustificata dall' opposizione delle aut0'rità
britanniche alla installazione di una raffine~
ria da parte della società italiana a Coney
Island.

V'e n'è poi un altro, di accol1di, fra la
« ESSO)} e l'ENI, del llOlVembl1e1965, per
la fornitura di 3 miliardi di metl'i cubi di
metano liquido per un periodo di vent'anni.
Lo stesso vice pr,esidente della ESSO, si~
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gnor Scott, ebbe a definire questo accordo
come uno dei più ,importanti rJieUa storia
dell'industria petrolifera per la vendita di
gas na turaI L

Lei sa, onorevole Sottosegretario, che quel~
l'accordo ci costò una polemicà con l'Alge~
ria, che accusò l'ENI, come si può leggere sul
« Financial Times» del 31 novembre 1965, di
essersi v,enduto alla « ESSO »; e che il Con~
siglio nazionale dei lavoratori algerini del
petrolio e del metano ebbe ad affermare, in
un suo documento, che la politica attuale
dell'ENI (leggo le parole del documento pub~
bllicato dall'agenzia ADIS d~l 16 febbraio
1966) « rischia di intaccare i buoni rapporti
dell'Italia con i Paesi in via di sviluppo )} e
che l'ENI (leggo ancora dal documento al~
gerino) « al quale spetta il privilegio di ave~
re inaugurato la politica di indipendenza del
settore deIl'energia, rinnega ogni giorno di
più tale politica e si affianca ai suoi avver~
sari di ieri, alleandosi ai monopoli interna~
zionali che esso ha potuto affrontare sol~
tanto in virtù dell'appoggio di quei Paesi del
1/ terzo mondo 1/ di cui oombaitle oggi gli linte~
ressi )}. Sono parole molto amare sulle quali
bisognerebbe riflettere da parte degli orga~
nismi responsabili. È nota la polemica che
ne è seguita sulla stampa ed è nota anche
una Lettera che il signlOr Franco Viatica, capo
deIrufficio pubbliche J1elaz}onidell'ENI, ebbe
a scrivere alla rivista « L'Astrolabio)} per
giustificare il mancato accordo con :l'Algeria,
sostenendo che la « ESSO }} aveva assicuJ1ato
migliori condizioni di consegna e di prezzo
e che l'Algeria aveva invece alcune difficoltà
di definire prezzo e condizioni fino alla re~
visione degli accordi di Evian con la Francia.
Queste giustificazioni, come si sa, furono
smentite invece pari pari dall'ambasciatore
algerino a Roma il quale sull'« Astrolabio}} I
del 20 marzo 1966 ebbe a precisare che l'Al~
geria aveva proposto come base di discus~
sione 10 stesso prezzo offerto dalla « BiSSO )}.

Quindi almeno quelLa dei prezzo era una
bugia, se è vero queHo che l'ambasoiatore
algerino ha riferito. Allora perchè fu detta
questa bugia? Perchè fu riferito in questi
termini?

E non erano ancora spenti gli echi di
quella polemica quando, nell'aprile scorso,
il « iNuovo Pilgnone )} ricevette dalla « ESSO

International )}la commessa per la ;progetta~
zionee costruzione di dodici compressori
centrrfughi e di otltO turbine a gas, desti~
nate amimpianto eLiHquefaZJione del metano
the verrà costruito dalla « ESSO )} in Libia.
La notizia è ricavata dalla staffetta quoti~
diana deHa dvista italiana del petrolio n. 74
del 19 aprHe 1966.

È questo il quadro nel quale si inserisce
la smobilitazione del personale dell'AGIP
commerciale e mineraria preannunciata al~
lara nell'ordine di mille unità e giustificata
dalla riorganizzazione di un settore del~

l'ENI la cui rilevanza non sta a noi sottoli~
neare. La riorganizzazione significa, come
già abbiamo visto, la eliminazione totale
degli uffici provinciali dell'AGIP e la ces~
sione ai privati, la rinuncia dell'AGIP all'at~
tività di perforazione e il passaggio di que~
sta attività a una nuova società del gruppo,
la riorganizzazione delle filiali dell'AGIP, dei
depositi e degli stabilimenti. Ho voluto dire
subito queste cose, onorevole Sottosegreta~
rio, perchè credo che non sarebbe giusto che

ella limitasse la sua risposta alle richieste
sui licenziamenti, che io con gli altri colle~
ghi ho avanzato con ,la mia inrteJ1pedlanza,

ai problemi esclusivamente di carattere sin~
dacale. Ella è un vecchio sindacalista e cre~
do che da parte nostra non vanno sottova~
lutati i problemi di carattere sindacale. Pe~
rò, agli effetti della discussione che noi pos~
siamo avere in Parlamento, si tratta di ve~
dere come si inquadrano questi provvedi~
menti nella posizione assunta da parte del~

l'ENI, in questo caso in relazione ad una
ristrutturazione dell'ENI, dove abbiamo avu~
to, per la verità, costanti ridimensionamenti,
perchè già precedentemente vi erano stati
altri ridimensionamenti per circa 500 unità,
nel febbraio 1964, all'epoca della prima ri~
strutturazione, che avevano avuto luogo at~

traverso il sistema delle risoluzioni consen~
sua\H. Lei sa molito bene, 'Onorevole Sottose.
gretario, che cosa significhino queste riso~
luzioni consensuali dei contratti: quando il
lavoratore è posto di fronte alla prospettiva
della perdita totale del posto ed anche della
perdita dei benefici delle indennità di licen~
ziamento, evidentemente egli sceglie la stra~
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da che gli consente di avere la maggiore
liquidazione, che costituisce il male minore.

Non creda, quindi, che ci si possa soffer-
mare su questi problemi soltanto sulla base
dell'azione di ridimensionamentO' fatta con
risoluzioni consensuali, perchè probabilmen-
te l'ENI ci dirà, e l'avrà detta anche alle
Partecipazioni statali, che in realtà licenzia-
menti non ce ne sono stati, ma ci sono stati
degli spostamenti, per esempio a proposito
di quei 988 dipendenti dell'AGIP commer-
ciale e mineraria: spostamenti attuati in par-
te, per quanto riguarda gli AGIP provinciali,
verso l'acquisizione della gestione in priva-
to, in parte verso l'impiego presso la nuova
organizzazione, e quindi con il cambiamento
anche della situazione giuridica.

Noi sappiamo, anche dalle natizie che so-
no apparse in questi mesi, che vi è stato un
accordo sindacale ~ sul quale non vogliamo

in alcun modo interferire ~ attuato prima
con una sola organizzazione, la CISL, e al
quale in seguito ha aderito anche la DIL,
ma al quale non hanno mai aderito le orga-
nizzaziani dei petrolieri. In base a tale ac-
cordo in tre anni dovevano verificarsi i di- ,
versi spostamenti attraverso un ridimensio-
namento.

Siamo di fronte ~ dobbiamo rilevarlo ~

a costanti ridimensionamenti, siamo di fron- !
te ad una vera e propria scelta politica da
parte dell'EN!. Infatti continuano nel tem-
poe nello spaZiio nuove azioni, nuovi accor-
di con altre società. Ecoa il 24 febbraio
un'altra [tappa: nuovo accordo fra l'ENI e
la «Gurlf}} per ,la fornitum di 12,5 milioni
di tonneLlate di g.reggÌia ,in cinque anni. H
10 dicembre 1965 la SNAM~Progetti e la
« Shell}} concludono un accordo per La
costruzione di una raffineria per oonto
di una compagnia 'Olandese. Nell'apri'le
1965 rENI entra a far parte di una
società tedesca, la DMBH, con la partecipa- ,
ziane azionaria del 10,4 per cento. Siamo
nella fase di una vera e propria integrazione;
la partecipazione azionaria in questo caso
diviene così una spesa improduttiva che vie-
ne sottratta ad un impiego per lo svi-
luppo dell'attività dell'ENI, poichè quella
parte delle azioni acquistate dall'ENI ~ e

nai non siamO' in linea di principio contrari

ad ogni acquista di azione ~ non ha alcun
potere di controllo in quella società dove la
maggiore partecipazione è sempre detenuta
dalla « BSSO ».

Nello stesso periodo la « Shell », la « Bri-
tish Petrol,eum » e ,la « BSSO }}rCOll'vengono
di utilizzare la rete orientale dell' oleodotto
Genova-Ingolstadt per it 50 per cento della
sua capacità complessiva, e nel maggio scor-
so la raffineria di Aigle in Svizzera, situata
nella rete occidentale dell'oleodottO', per la
cui autonomia l'ENI si era in precedenza
battuto, viene venduta ad un COIJIsorzio for-
mato da numerose compagnie internazionali
e control1ato dalla « ESSO ». Siamo cioè di
fronte ad una serie di atti che indicanO' l'in-
versione di una palitica, indicano cioè che
il processo di integraziane dell'ENI nel si-
stema del cartello internazionale si è fatto
sempre più accentuato e che l'ENI viene sem-
pre più perdendO' quelle caratteristiche di
autonQma prapulsione dell' economia nazio"
naIe che aveva avuto fina al 1963, anno in
cui si è verificata la punta massima, direi,
di questa azione.

Se esaminiamO' quanto è accaduto a que-
sta propasita e quanto accade manO' mano
che si va avanti in questa palitica, troviamo
un preminente impegna dell'ENI negli inve-
stimenti esteri che ammontanO' a 474 mi-
liardi di lire cantro i 300 destinati al terri-
tario nazianale. Penso che lei, onorevole Sat-
tosegretaria, non possa smentire queste
cifre.

n o N A T C A T T I N, Sottosegreta-
rio di Stato per le partedpazioni statali.
C'è un cambiamentO' di programma che è
stato registrato nell'ultima edizione del pia-
no quinquennale.

FRA IN C A V I L L A. Un cambiamen-
to, perchè li 62 miliraI1di pI1evisti per ,il'setto-
re petrolchimico mi pare che siano stati rad-
doppiati.

D O N lA T C A T T I iN, Sottosegreta-
rio di Stato per le parteoipazioni statali.
C'è una dÌiminuzione negli il1vestimenti al-
l'estero e un aumento all'interno, a prescin-
dere dalla petrolchimica.
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FRA N C A V I L L A. Dei cambiamen~
ti di cui ci dà natizia nai eravama a cana~
scenza in base alle risultanze dei dibattiti
che si sana avuti alla Camera dei deputati.
Nel piana vi erana 1.655 miliardi per il
camplessa degLi investimenti nei settari del~
!'industria chimica, della petrolchimica e
della chimica ,farmaceutica e vi era una pre~
visiane campless~va dell'ENI per 62 miliar~
di nel settare della petralchimica. Questa
data viene 'Oggi spastata dalle nuave previ~
siani fatte a seguita del dibattita alla Came~
ra dei deputati. Per la verità, pur valutanda
queSita spastamenta, noi dobbiama conside-
rare che la cifra stabilita per il settare pe~
trolchimica nelle aZliende di Stata ~ncide in
una percentuale assai madesta sulI camples~
sa degLi investimenti pl1evisti ne'lla petmkhi~
mica. Ne'l corsa di questi anni abbiama vista
abbandanare la vecchia politica, nanastante
certe buone intenlJ~ani che, dal M1nistera del~
le ;partecipazioni statali, nel pmgramma
quinquennalle, direi nelle diver,se note previ~
sionalli, oi sana state va'llta per valta annun~
ziate. Siama però di hante ad una senie di
investimenti dell'ENI riguardanti saprattut~

t'O la castruziane di metalOodotti. Mi pare che
questa sia la cifra più impartante di previ~
siane per investimenti da parte dell'ENI; H
che sign~fica ~ ia ha ascaltata anche le sue

precedenti rispaste, anarevale Donat Cat~
tin ~ per la verità che siama di frante a
un'aziane dell'E'NI valta a fare investimenti
nel settare delle infrastrutture. \Nan è che
nai guardiama ai metanadatti came ad ele~
menti negativi nella sviluppa dell'ENI e nel~
la razianalizzaziane dell'azione che essa si
propane (anche 'Oggi Sii parla, came ha fat~

t'O il gavernatare Cadi, di metan'Odotti che
davrebbera callegarci a ,Paesi esteri), sap~
piama però che in questa sensa l'elementa
che più fa difetta, per quanta riguarda la
palitica dell'ENI, è l'impiega di fandi per
la ricerca, per le trasfarmaziani dei pradat~
ti del sattasuala.

A questa prapasita mi vaglia callegare ad
alcuni aspetti dell'aziane dell'ENI nel Mez~
zagiarna. Sentiamo che 'Oggi nel Meridiane
si assiste ad un cansalidamenta delle prece~
denti attività dell'ENI e ad una frenata nel~
l'azione della ricerca nel sattasuala; ladda~

ve, pai, le ultime attività di ricerca hanna
partata a dei lìisultati pasitivi (came è av~
venuta, per esempia, per il metana di più
recente scaperta nel territaria del foggia~
n'O), la c'Ostruziane del metanadatta verso
Napali, a dei metanodatti di cui lei, ona~
revale ISattosegretaria, ha parlata paca fa,
anche riguarda al metana dell'Abruzza, è di~
ventata casa d'abbliga. Nan dica che si deb~
ba del tutta scartare la c'Ostruziane dei me~
tanadatti, ma nan può essere questa la sala
utilizzazione dei pradatti del sattasu'Ola. Se
nai esaminiama, per il Mezzogiarna, l'im~
piega degH inveSiÌ'Ìmenti delle Partecipazioni
statali e canstatiama che vi è una riduzia~
ne neilla previslione, anche rispetto a quei! 40
per cent'O che è prevista dalla legge per la
Cassa per il Mezzagi'Orrna, fino al 36,4 per
oenta (mentre eravama arrivati aid un tota1le
di investimenti che superava negli' ultimi
anni il 40 per cent'O), saprattutta per quan~

t'O riguarda l'attività di trasfarmaziane dei
prodatti capace di legarsi anche a certi
obiettivi di sviluppa dell'agricaltura, ritra~
viama invece una incapacità a determinare
una simile azian~.

Vi sana 'Obiettivi nel pragramma che sna~
turana la funziane per oui fu istitui,ta l'ENI.
Si può individuare sia nell'aziane ohe nella
previsiane un pracessa graduale di trasfar~
maziane della attività delleP,artecipazialOli
statali in attività di base a camplementare
rispetta a quelle oggi definite strategiche o
determinanti per !'intero sviluppa econami~

c'O del Paese.
E nel settare della petralchimica si apra-

no 'Oggi praspettive impensate, mediante
una campleta verticalizzaziane nei pracessi,
intesa ad estendere la sfera dei malteplici
pradatti ottenuti al fine di condizianare nel
prossima :futura la sviluppa ec'Onamica di
settari vitali quali l'agricaltura, l'edilizia,
l'industria, l'arI'edamenta, l'abbigliamenta,
l,e auta.

Le papalaziani della PugHa 'Oggi panga-

111'0una rivendicaziane a questa prapasita:
un centro petralchimica di trasfarmaziane
dei pradatti del metano nella zana tra Fag~
gia e Bari. Ecca un elementa di prapulsia~
ne e di sviluppa dell'ecanamia che può de~
terminare la maltiplicaziane di nuave atti~
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vità e anche direi il congiungimento con le
possibilità di sviluppo dell'agricoltura come
!'installazione di serre, eccetera. Questi so-
no gli obiettivi che si pongono di fronte
a noi se attueremo una politica di riforme
e di sviluppo sociale.

Ecco un contributo importante, ecco una
azione da parte dell'ENI capace di determi-
nare 'nel Mezzogiorno una svolta decisiva.
Ma in questo senso noi vediamo del tutto
assente l'azione deIJ'BNI che specialmente
per quanto riguarda il Mezzogiorno oggi ob-
bedi,sce in pratica a quella impostazione del-
la CEE per cui bisogna segnare il passo
nei confronti di tallune forme di indus1:da-
lizzaZiione .e di trasformaZJione per alttri-
buire ,al Mezzogiorno un compito di subor-
dinazione alle industrie monopolistiche con
una accentuazione nelle opere di infrastrut-
tura e nelle attività di servizio, e con esclu-
sione assoluta delle industrie di trasforma-
zione. È in questo quadro che va vi,sta la
azione del] 'ENI con il proce5SO di integra-
zione nel cartello, del quale ho già parlato.

È in questo senso che possiamo indivi-
duare dal 1963 in poi un'inversione di ten-
denze nell'attività delI'ENI ed è per questo
che noi guardiamo ai ridimensionamenti
che si vanno facendo in questi anni come a
qualcosa che indica chiaramente che vi è
una scelta di politica economica, h quale
si aiffida esclusivamente alla cosiddetta
« spontaneità}} del mercato, non diventa
elemento di impulso alla ricerca e di svilup-
po eoonomico. Questa Hnea è oontm:ssec
gnata da:ll'abbandono di quell'azione au-
tonoma che era stata iniziata dall'ENI e
che aveva portato ad ottenere alcuni risul-
tati senza dubbio notevoli nell'intera econo.-
mia italiana e nell'attività antimonopolisti-
ca, t'anta che da parte di giomali della de-
stra, di organi della Confindustria, si parIa-
va ddI'BNI come del mito che bisognava
abbattere nella Vlita 'economica ita1i:ana.

.oggi, direi, con la programmazione sia-
mo di fronte a qualcosa che non modi,fica
questa tendenza, che anzi l'accentua. La
programmazione poggia su alcuni impor-
tanti pilastri; uno di questi è il programma
delle Partecipazioni statali, quello del quale
abbiamo voluto fare solo un aocenno in

questa nostra interpellanza; altr,i pilastri
sono il ,piano verde e il piano della scuola
e IiI piano di coordinamento della Cassa per
il Mezzogio.rno..

Direi che proprio per quanto riguarda la
azio.ne dell'industria di Stato, per l'elimina-
zione degli squilibri esistenti, soprattutto
per l'eliminazio.ne dd più grosso degli squi-
libri, quello tra Nord e Sud, no.i troviamo
non solo delle deficienze cospicue in questo
momento, ma troviamo da parte delle Par-
tecipazioni statali, dell'~NI e da parte del-
l'IRI una scelta che va verso una via oppo-
sta a quella di uno :sviluppo reale dell'eco-
nomia e dell'eliminazione degli squilibri at-
tualmente esistenti. La ringrazio, onorevole
Sottosegvetario.

P RES I D E N T E L'onorevole Sot-
tosegI1etario di Stato per le partedpazioIllÌ
statali ha facoltà di rispondere all'interpel-
lanza.

D O N A T C A T T I iN , Sottosegreta-
rio di Stato per le partecipazioni statali.
Rispondo anche per conto del Ministro del-
l'industria, del commercio e dell'artigianato.
La vertenza sindacale fra l'AGl'P ed i propri
dipendenti è scaturita dal programma di ri.
strutturazione della società che st3!bi:lisce
l'introduzione di innovazioni tecnologiche
ed i,l potenziamento organizzativo del'le di-
rezioni mineDaria e commerciale, al fine di
giungere ad una modernizzazione della ge-
stione aziendale che consenta di affrontare
con maggiore efficienza la competizione in-
terna ed internazionale.

In particolare, per l'AGI:P - <Direzione mi-
neraria, si tratta di concentrare l'attività
aziend3!le nell'aZiione di rioerca e di produ-
zione degli idrocarburi, scorporando dal-
l'attuale organizzazione la parte propria-
mente esecutiva che verrà trasferita alla nuo-
va società SNAM-Progetti.

Per la direzione commerciaie si ricercano
soluzioni di maggiore e più ef,ficiente capa-
cità organizzativa con i'1 ricnrso ad agenti
e concessionari per la vendita dei prodotti
e con Ila riorganizzazione delle filiali. Il pro-
gramma comporta inoltre la riorganizzazio-
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ne dei sistemi di cont,rollo e di elaborazione
dei dati.

Come è noto, sulla vertenza è stato rag~
giunto, 1'11 marzo corrente mIDO, un accor~
do fra la SPEM~CI6L e l'ASAP, intervenu~
to dopo numerosi incontri tra le organizza~
zioni sindacali.

Tale accordo ~ alqua:le ha successiva~

ment'e aderito anche la UIL e quindi, in
base ai risultati delle elezlioni di Commis~
sione interna, le mppresent'anze deHa net~
ta maggioranza del personale ~ prevede per

la direzione commerciale il reimpiego delle
unità lavorative eccedenti le effettive esi-
genze dell'AGIP presso altri stabilimenti
della stessa azienda, altre società del grup-

p'O ENI o, evenJtualmente, presso i conces-
sionari privati.

Per la direzione mineraria dell'AGIIP è
stato convenuto il trasferimento dei dipen~
denti addetti alla perforazione alla SiNAM-
Progetti, e per essi, come per tutti i dipen~
denti della SNAM-Progetti, è stato stipula~
to un apposito nuovo contratto collettivo
di lavoro il 14 maggio ultimo scorso tra
l'ASAP, lo SPEM e la UILPEM.

A taIe riguardo si ritiene 'Opportuno pre~
cisare che i provvedimenti di trasferimento
delle unità lavorative ad altri stabilimenti
od azi:ende ENI vengono adottatli COinil con~
corso delle rappresentanze sindacali.

Ritengo poi che la sede pIÙ idonea per
l'esame della politica generale dell'Ente
idrocarburi non sia quella di una interpel~
lanza che riguarda la ristrutturazione tecni~
ca di alcuni settori.

Devo tuttavia assicurare che non esiste
da parte del Governo e del Ministero delle
partecipazioni statali alcun anche minimo
atteggiamento che non sia di amicizia verso
la Repubblica a:lgerina.

Esistono talvolta obiettive divergenze di
interessi, che si fa ogni sforzo per supera~
re. I Paesi in via di svi'luppo hanno esigenze
di prezzi delle materie prime che obiettiva-
mente sono in contrasto con le esigenze dei
Paesi industrializzati. Non sano in grado,
dato che non è stretto argomento dell'in~
terpellanza, di entrare nel merito della con~
troversia ENI~Algeria per il metano. Credo
però che rimanga 'l'intenzione dell'ENI di

stipulare accordi anche con l'Algeria, poichè
la direttiva è quella di avere rUna plurailità
di fornitori e non un unico fornitore.

L'ENI mantiene il suo' carattere aruto-
noma di azienda in esclusiva proprietà del~
lo Stato, anche se tende giustamente ad as~
sociarsi con altri in imprese diverse. Senza
questa associazione la sua attività sarebbe
enormemente rlimitata.

È senza dubbio impegno del Governo im-
pedire che 1'ENI sia in qualche modo su~
borditlato ad aIltri gruppi esteDi o naZJio-
nali. È sufficiente, perchè l' onorevole inter~
pellante se ne renda conto, valutare le ini-
ziative assunte in quest'ultimo periodo nel
settore deUa petrolchimica e considerare,
ad esempio e per un alltro aspetto, l'aspra
lotta che l'ENI sta sostenendo per la raf
fìneria nel Congo.

Ma è sopmttutto valido, a manifestam la
volontà di autonomia,l'impegno ad un alto
'livello di investimenti per laJ:1icerca.

P RES I D E N T E. Segue un'inter~
pellanza dei senatori Chabod, Banfì e Poet
al Ministro delle partecipazioni statali. Se
ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

«Rilevato il contrast'O £m la determina-
zione dena Corte dei conti n. 578 del 18
gennaio 1966 (comunicata alla Presidenza
del Senato il 29 gennaio 1966: documen~
to 29/ 128~bis) e la conferenza successiva-
mente tenuta in Aosta daN'onorevole Del
Bo, presidente dell'Alta autontà della CECA;

c'Onsiderate in particolare l'affermazio-
ne deltl'onorevole Del Bo, di "gara:ntiit1e ~

attraverso la c'Ollarborazione tra Le autorità
nazionali, le aut'Orità regionali, i resrp'Onsa~
bili dell'aÒenda da una parte e l'esecutivo
della CECA dall'altra ~ che la produzione

siderurgica della Valle d'Aosta possa non
s'Oltanto continuare, ma acquisti una sem-
pre maggiore competitivrità sia dal punt'O
di vista qualitativo, sia dal punto di vista
dena riduzione dei costi ", e la ripresa pro-
duttiva che sarebbe attualmente in corso,
col conseguente miglioramento economico
degli stabilimenti di Aosta e Cagne;
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ritenuta l'importanza della S.N. Cogne
nella vita economica delLa Valle d'Aosta
e la viva generale aspkaz:one che venga
sollecitamente attuato l'annunciato pro~
gramma di riconversione,

gli interpellanti chiedono di conosce~
re: quale sia l'autuale vera situazione della
S.iN. Cagne e quaLi misure il Ministro delle '
palI1tedpazioni abbia ,adotta:to e ,intenda adot~
tare per assicuraI1e la riconversione ed il po~
tenziamento della S.N. Cogne, gairantendone
la continuità, la specializzazione e l'espan~
,sione ». (468)

P RES I D E N T E. Ricordo che con~
giuntamente a questa interpellanza, deve
essere svolta !'interrogazione dei senatori
Maccarrone, BertoH e C'Onte al Ministro
delle partecipazioni statali. Si dia pertanto
lettura di questa interrogazione.

G E N C O, Segretario:

« Per sapere quali provvedimenti intende
adottare per dare immediata attuazione al~
la deuerminazione della Corte dei conti nu.
mero 578, comunicata alla PLresidenza del
Senato della Repubblica il 29 gennaio 1966,
promuovendo l'inqu3'dramento della "Na~
zionaIe Cogne " in uno o più enti autonomi
di gestione; in che cosa consistono le con~
dizioni, cui, sotto l'aspetto economico e fi"
nanziario, deve essere subordinato a giudi"
2Jio del Ministero delle partecipazioni statali
l'inquadmmento richiesto;

quali sono le cause deLla perdita com.
plessiva della Società, calcolata al 31 di.
oembve 1965 a 1ke 8.500 mHioni, superiore
al terzo del capitale sociale e giudicata dal.
la Corte dei conti come una tendenza pro.
gressiva, irreversibile, difficilmente attd.
bui bile a oause contÌ'ngenti ».(1257)

P RES I D E N T E. Il senatore Ban"
fi ha facoltà di svolgere la sua interpellanza.

B A N Fl. Quando i colleghi Chabod,
Poet ed io abbiamo presentato questa in~
terpel'lanza, pensavamo di cog1liere l'occasio.
ne per un esame approfondito della rela~
zione della Corte dei conti sui bilanci della
società «Cagne ». Successivamente la Pre.

sidenza del Senato, come è noto, ha deciso
che le Commissioni ne dovessero discutere,
e quindi io considero superata la questione
di un esame attento dell billancio e mi rife~
risco solo ad alcuni elementi che consenti.
l'anno di valutare la risposta dell'onorevole
Sottosegretario.

La preoccupazione dei colleghi Chabod e
Poet e mia era determinata dalla constata-
zione che la Corte dei conti ri!levava, ana
fine del 1964, cioè quando il programma
formulat'O nel 1960 per il potenziamento e
l'ammodernamento degli impianti e delle
attrezzature della «Cogne» era già quasi
completato, che Ila produzione aveva segna"
to un grave regvesso in quasi tutti i settori
tra lil 1961 e il 1964, p'3Jssando nel Isettore
siderurgico (cito solo alcuni dati) per l'ac"
ciaio colato da 185 mila tonnellate a 149 mi-
la, per la ghisa da 160 a 111 mila tonnella~
te, per la lega di ferro da 11 miiIa a 5 mila
tonnellate. Altrettanto si dica per il settore
minerario e il settore refrattario, mentJ:1e ,si
era rilevato un notevole progresso per ill
settore meccanico, che era passato da 1.000
a 9 mila tonnellate.

Nel complesso, anche il fatturato era sce~
so da 25 miliardi a 20 miliaJ:1di con una
diminuzione sensibile, pari al 20 per cento.
La perdita di esercizio era stata conseguen~
temente nel 1963 di 2 miliardi e mezzo, nel
1964 di 4 miliardi e mezzo ed è arrivata, nel
1965, n1entlemeno .che ad 8 milli:aI1di e mezz'O.

Un aspetto particolare che ci ha co,lpito
è che gli interessi passivi sui mutui erano
passati da 325 milioni nel 1960 a 491 mi~
lioni nel 1964, e l'esposizione verso banche
per cambiali passive aveva ragg1unto, alla
fine de'l 1964, la somma di 5 miliardi. Gli in"
teressi passivi e lIe commissioni bancarie
avevano raggiunto, alla fine del 1964, la ci-
fra di 1.300 miHardi, con una media di 108
milioni al mese. La pO!siz,ione debitoria a
breve, alla fine del 1964, ammontava a 17 mi~
liardi, mentre i mutui ipotecari ammontava~
no a 11 miliardi.

La Corte dei conti segnalava ,a!llora che
esistevano fattori di squilibrio assai gravi,
se non addirittura di di'ssesto di gestione.
Questa situazione è stata a:ffrontata dalla
Comunità delcaJ:1bone e deH'accia10 presie~
duta dall'onorevole Del Bo, al quale dob.
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biamo tutti il nostro apprezzamento perchè
quale Presidente della CECA in realtà ci
risulta anche essere int'ervenuto più volte
a favore della «Cagne », per facilitarne la
ristrutturazione ed il consolidamento finan~
ziaI'Ìo.

Di fronte ai dati che ho riferito e alle di~
chiarazioni del Presidente della .cECA, ri~
portati nella interpellanza, è necessario che
il Governo illustri al Senato qual è la reale
situazione della «Cagne ». AHa stato at~
tuale, la società « Cagne» occupa una posi~
zione essenziale nell'economia della regione
della Valle d'Aosta e nd quadro delle pa,r~
tecipazioni statali, onde la necessità di co~
nascere non solo la reale situazione ma an~
che le prospettive future. Io sono sicuro
che l'onorevole SottosegJ:1etario, della cui
franchezza ci si,amo sempre rallegrati, vor~
rà usare la stessa franchezza nella risposta.
Nelle cose economiche nulla aiuta di più a
r:isolvere i problemi che conoscerli neHa
loro reale portata: ogni ottimismo di ma~
niera non serve che ad illuderci che tutto
vada per il meglio ma noi non vogliamo nè
illudere nè essere illusi. Attendo, quindi, la
risposta confidando che sarà tal'e da dare
soddisfazione soprattutto alle poporazioni
della Valle d'Aosta.

P RES I D E N T E. L'tmorevole Sot~
tosegretario di Stato per le partecipazioni
statali ha facoltà di rispondere all'interpel~
Ianza e all'interrogazione.

D O N A T C A T T I N, Sottosegreta~
ria di Stato per le partecipazioni statali.
Ho ra soddisfazione di comunicare che men~
tre l'andamento della gestione della società
nazionale « Cagne» negli ultimi anni si è pre-
sentato particoiarmente difficile determi~
nando un rilevante passivo, m questi ulti~
mi tempi, sono emersi segni di netta ripre-
sa, così come si può rilevare dai dati che
renderò noti. Naturalmente il Ministero del~
le partecipazioni statali segue eon molta at~ I

tenzione la situazione considerando i risul~
tati non un traguardo ma un passo all'au~
spicato sviluppo aziendale e riservandosi di
verificare se si tratta di risultati transitori
o di una stabilizzazione a diversi livelli di
produzione che possa esser'e raggiunta. Le

produzioni principah passano attraverso
questo andamento: dal gennaio al maggio
del 1965 Ila produzione di ghisa è stata di
8.140 tonnellate al mese. Nel secondo se~
mestre del 1965, di 10.230 tonnellate al me~
se, con un aumento del 25,7 per cento; nel
gennaio-maggio del 1966, di 11.267, eon un
aumento sul primo semestre del 1965, del
38,4 per cento.

Per l"acoiaio le variazioni, semp;re rif,erite
al gennaio~maggio 1965, al secondo semestre
1965 e al gennaio~maggio 1966, sono queste:
14.653 tonnellate; 17.471 tonnellate, eon un
aumento del 19,2 per cento; 18.748 tonnel~
late, con un aumento del 27,9 per cento.
NeHe macchine tessili a produzione mecca-
nica, che hanno avuto nel 1964 un notevole
aumento, destinato in gran parte al magaz~
zino, si è passati da 240 quintali~mese nel
gennaio~maggio 1965 a 1.363 quintali~mese
nel secondo semestre 1965 e a 2.030 nel gen~
naio~maggio 1966. Le ripercussioni di que~
sti aumenti si ritI'Ovano sul fatturato. Il
fatturato, a milioni~mese, è così indicato:
gennaio-maggio 1965, 1.831 milioni 400.000
lire; secondo semestre 1965, 2.067 milioni
500.000 lire; genna:io~maggio 1966, 2 miliar~
di 557 milioni. Cioè dal gennaio~maggio
1965 al secondo semestre c'è un aumento del
12,9 per cento; al gennaio~maggio 1966 vi
è un aumento del 39,6 iper cento. Questo
andamento ha determinato un miglioramen~
to dell'utile industriale.

Il confronto tra ricavo e costo del pro-
dotto distribuito presenta, nel settore si~
derurgico, questo andamento: nel primo
quadrimestre 1965 abbiamo ~ 2,1 per cen~

to, nel secondo semestre 1965 +6,2 per
cento e nel primo quadrimestre 1966 +9,3
per cento nel rapporto utile~costo.

Anche nel settore meccanico (Imola) si
verifica una certa inversione di tendenza
nel risultato economico. L'esportazione di
prodotti siderurgici e meccanici dei primi
cinque mesi del corrente anno sUlpera del
50 per cento il valore medio mensile del
venduto all' estero~ nel 1965. Il carnet degli
ordini acquisiti corriSlponde a cinque mesi

di piena attività lavorativa e consente di
prevedere per il fatturato pro capite del
1966 un sensibile aumento, dell'ordine di
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un milione, superando così ampiamente i
valori massimi precedentemente raggiunti.

Va altresì rilevato che i dati produttivi
attuali devono essere inquadrati nel più va~
sto programma di riorganizzazione in corso
nell'azienda, sia sul piano prettamente in~
dustriJale che sul piano commerciale e am~
ministrativo. Infatti, i miglioramenti pro~
duttivi ed economici sin qui raggiunti e
quelli previsti per il secondo ,semestre del
1966 non sono ritenuti ancora sUlfficienti
per assicurare all'azienda un pieno equili~ I

brio economico~finanziario, che potrà esse~ '
re raggiunto solo con la sostituzione di al~
cuni impianti che, superati dal punto di vi~
sta tecnico~economico, condizionano e limi~
tano la piena capacità produttiva dello sta~
bi.limento; anche se devo far rilevare che
l'ultimo bimestre ha dato un saldo di pa~
reggio non soltanto sui costi industriali ma
sul totale dei costi dell'azienda.

Allo scopo di raggiungere uno stabile
equilibrio, il consiglio d'amministrazione
della società, con l'approvazione del Mi~
nistero delle partecipazioni, ha predispo~
sto e messo a punto un programma di nuovi
impianti, da attuarsi nel triennio 1966~68,
per un va:lore complessivo di circa 10 mi~
hardi. Tale programma, per citare solo gli
impianti di maggiore importanza, si a:rtico~
la come segue. Settore minerario: incre~
mento delrla meccanizzazione all'interno mi~
niera, mediante nUOVe autopale e nuove per-
foratrici autocarrate; nuovo fI'antoio per ri~
dune la pezza tura del minerale. Settore si~
derurgico: impianto di peHettizzazione: au~
mento della capacità produttiva mediante la
costruzione di un nuovo forno; acciaieria,:
1) impianto per la produzione di 2.500 me~
tri cubi~ora di ossigeno; 2) impianto di un
convertitore ad ossigeno con la potenzialità
annua di circa 170 mila tonnellate di ac~
ciaio; 3) batteria di eiettori a vapore a cin~
que stadi per la cI'eazione di vuoto spin~
to; laminatoi: 1) impianto di una :fìamma~
trice a caldo per blumi 'all'uscita del treno
blooming; 2) potenziamento del laminatoio
a filo per aumentare la produzione del 20
per oento; 3) nuovo treno continuo a barre.
Trattamenti termici: 1) forno continuo per
la ricottura di sferoidizzazione di rotoli e
barre; 2) forno a campana per la ricottura

dei rotoli; 3) forno continuo per la bonifi-
ca delle barre. Servizi di condizionatura e
finitura: attrezzature di decapaggio in sale
fuso, una nuova raddrizzatrice per tondi e
billette, una nuova pelatrice, una nuova mo~
latrice automatica per billetee, una sega a
freddo per taglio rapido, appareiCchiature
di collaudo.

I nuovi impianti dov'l'anno consentiDe la
possibilità di trasformazione del minerale
in ghisa e successivamente in acciaio a con~
dizioni competitive, assicurando così anche
sul piano dell'occupazione la piena tranqui,l~
lità di lavoro per l'intero s,ettore minerario
e per i reparti sidernrgici più strettamente
collegati aHa riduzione del minerale.

Tale programma di riconversione è stato
oggetto di accurato esame anche da parte
dei competenti organi tecnici ,ed economici
dell'Alta Autorità della Comunità europea
del carbone e dell'acciaio e nel mese di marzo
del corrente anno la stessa Alia Autorità ha
deliberato di concorrere aHa realizzazione
del programma, concedendo alla {( Cogne »

un prestito ventennale di 4,7 miliardi.
I risuhati acquisiti negli uitimi 12 mesi,

che hanno rispettato ed anzi via via sUPC'-
rato le previsioni su cui si imperniava il pia-
no di riconversione aziendale, confortano
la convinzione che la realizzazione del pia-
no stesso, con un previsto nuovo intervento
finanziario dello Statoa zionista, da attuarsi
con un adeguamento del calpitaIe sociale e
con il pr,edetto aiuto finanziario della CECA,
consentirà il raggiungi mento di uno stabile
equilibrio aziendale, assicumndo in pari
tempo l'occupazione ai 6.500 dipendenti
della società.

Circa poi il quesito proposto dai s'enatori
Maccarrone, Bertoli e iConte, relativo all'in~
quadramento della società nazionale «Co-
gne )}in un ente autonomo di gestione, è ap-
parso preliminarmente indispensabile proce-
dere al risanamento ,finanziario della società
e ciò sia con i provvedimenti di aumenti del

'capibale a suo tempo approvati dal Parla~
mento, sin con la predisposizione dell'at~
tuale piano di ristruUurazione aziendale.

Allorchè quest'opera sarà stata compiuta
si sarà in condizioni di soegliere le forme
più idonee all'inquadramento della società
in un ente autonomo di gestione, neHa sal-
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vaguardia dei princìpi di economicità pre~
visti dalla legge istitutiva del Ministero del~
le partecipazioni statali.

P RES I D E N T E. Il s'enatore Banfi
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

B A N Fl. Ringrazio l' onorevol,e Sotto~
segretario delle informazioni fornite.

P RES I D E N T E. Il senatore Mac~
canone ha facoltà di dichiarare se sia sod~
disfatto.

M A C C A R R O N E. Ringrazio il Sot~
tosegretario delle notizie dettagliate, ma il
problema sollevato dall'interpellanza e dal~
l'interrogazione che stiamo discutendo non
può esseve chiuso nei limiti di questa di~
scussione perchè è troppo importante e per~
chè, tra l'altro, fa parte degli obblighi che il
Parlamento deve assolvere con l'esame della
relazione della Corte dei conti. Torneremo
quindi più particolarmente sulle cifve di bi-
lancio in quella sede.

Circa la risposta data per 1'inquadramen~
to in uno o più enti di gestione, mentre fac~
cio rilevare che in precedenza, replicando
aHa Corte, ill Ministero Sii era dkhiarato fa~
vorevole, senza presentare le riserve che qui
sono state presentate, all'inquadramento in
un ente di gestione, potrei richiamare l'at~
tenzione del Minilstero sulla replica della
Corte dei conti aHa quale non credo ci sa.
possa ulteriormente sottrarre, in quanto la
Corte ha preso in esame queste obiezioni
sull'opportunità di giungere ad una migliore
valutazione dell'aspetto economico e finan~
ziario del problema ed ha replicato non es~
sere assumibile, a presupposto deI.l'adempi~
mento dell'obbligo di procedere all'inqua~
dramento, il preventivo realizzarsi di condi~
zioni peraltro imprecisate, nessun accenno
in tal senso rinvenendosi nella legge n. 1589
del 1956 che è stata citata anche dal Sot~
tosegretario ed interpretata in mO'do diffor~
me dall'i'nterpreta~ion'e che ne ha dato la
Corte dei conti.

Mi ,permetto altresì di richiamare l'atten~
zione dell'onorevole Sottosegretario, per
quanto riguarda i dati da lui forniti, sul~
l'opportunità di non cons1derare soltanto

la prO'duzione ma di cons1derare più parti-
colarmente H fatturato. Se a monte del 1956
noi abbiamo giacenze di merci e prodotti
finiti per un valove progressivamente cre~
scen te (4 miliaJ1di e 668 milioni nel 1960 fi~
no a 8 miliardi e 85 milioni nel 1964), il
leggerissimo miglioramento del rapporto
tra produzione e venduto mi pare che
non giustichi affatto l'ottimismo che è
stato qui espresso dall'onorevole Sottose-
gretario. Lei ha citato questi dati: + 25 per
cento il fatturato ghisa del 1965, +38 per
cento nei primi cinque meSI del 1966. Il
venduto ghisa mi pare che sia leggermente
superiore: +39,6 per cento nel 1966. Co~
munque, da una lettura frettolosa dei dati,
mi è parso di scorgere questo: che mentre
per la produzione c'è un miglioramento che
oscilla tra il 25,7 per cento e j,J 38,4 per
cento per la ghisa, per il venduto vi è un
miglioramento che OIscilla dal 12,9 per cen~
to al 39,6 per cento. C'è quindi un aumento
neUe giacenze di magazzino nella prlima
fase.

D O N A T C A T T I N, Sottosegreta~
rio di Stato per le partecipazioni statali.
Credo che ci pos,sano essere delle varia~
zioIli di prezzo. Il fatturato sarà di circa
30 miliardi nel 1966.

M A C C A R R O N E. Credo però che
per esprimere un giudizio reale bisogna
guardare al fatturato, perchè se c'è un ele~
mento di disfunzione in questa azienda, esso
è rappresentato proprio dalle notevolissime
giacenze di merci e prodotti finiti in ma~
gazzmo.

Infine mi sembra di aver sentito fare cen~
no ad un ulteriore aumento del capitale so~
ciale. Ritengo che un provvedimento di que~
sto tipo dovrebbe essere adottato dopo un
accurato esame delle condizioni effettive del~
la gestione, perchè il riferimento al solo utile
industriale non mi pare giustificato come ba~
se dell'ottimismo, anche se negli ultimi due
mesi c'è un pareggio tra costi e ricavi totali.
Infatti, nella relazione della Corte dei conti,
l'onorevole Sottosegretario ha potuto vedere
quante e di quale rilievo siano le osserva~
zioni relative ai costi che vanno oltre il cal~
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colo degli elementi componenti i costi in~
dustriali in senso stretto.

Per questi motivi, pur dichiarandomi sod~
disfatto di aver avuto una risposta ad una
interrogaziane presentata su un argamento
così importante (diversamente da quanto
avviene per altri settori della Pubblica am~
ministrazione e per il Governo che non ri~
sponde da anni ad interrogazioni altrettanto
impartanti), debbo esprimere delle riserve e
non dichiararmi pienamente saddisfatto sul~
la risposta data qui dal Sottasegretario di
Stato per le partecipazioni statali, anche e
soprattutta perchè ritengo utile che questa
discussiane venga trasferita nella discussio~
ne di merita sui bilanci effettivi dell'azienda
e su tutti gli aspetti che compongono la
relazione della Corte dei conti. Grazie.

D O N A T C A T T I N , Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Daman~
do di paDlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Il data
sul quale vi è stata qualche canfusione nel~
l'intendere iè forse questo: la produzione di
acciaio aumenta nel secondo semestre 1965
del 19 per cento; quella di ghisa del 25 per
cent'O. le macchine tessili hanno un loro far~
te au~ento, ma nan ha peso nel congegno
della produzione. L'aumento del fatturato
è nel seconda semestre limitato al 12,9 per
cent'O: evidentemente non è che vi sia una
fatturazione che rifletta immediatamente i
dati di produzione. L'aumento del fatturato
dal gennaio al maggia 1966 è salito al 39,6
per cento e corrisponde ai dati di produzio~
ne del seconda semestre 1965 consolidati
nel gennaio~maggia 1966: il 38 e più per
cento per la ghisa e il 27 per cent'O per l'ac~
ciaio. Quelli del gennaio~maggio 1966 sono
gli ultimi dati totali. In ogni mO'do, la pre~
visione che si fa rispetto a un declino a 20
miliardi del fatturato totale, è quest'an~
no, proprio per la diversificazione di alcu~
ne pmduzioni rispetto .al passato, di un
fatturato di 30 miliaI'di. Esso non consen~
te ancora l'equilibrio dell'azienda, per ri~
trovare il quale ~ io mi permetto di sotto~
lineare questo aspetto ~ è senza dubbio ne~
cessario l'aumento del capitale.

18 OTTOBRE 1966

M A C C A R R O N E. Vi sono stati già
due aumenti che non hanno sortito alcun
effetto.

D O N A T C A T T I N, Sottosegretario
di Stato per le partecipazioni statali. Se,
invece di esaminare soltanto determinati

I documenti, se ne esaminassero anche altri,
come ad esempio il bilancio della Finsider
e i dati relativi aWandamento, nel 1965, del~
le altre aziende siderurgiche, si giungerebbe
ad altre conclusioni.

Se non vi è questo aumento del capitale,
è chiaro che l'azienda sarà sempre gravata
da un peso tale di oneri passivi che facil~
mente si verificheranno quelle cond!i.zioni
che in termini strettamente amministrativi
e dontabili, sono giustamente sottolineate
dalla Corte dei conti. Ma se si vuoI proce~
dere ad una differenziaz!i.one delle quanti~
tà attuali di produzione della « Cogne », pur
mantenendola produttrice di acciai altamen~
te specializzati, bisogna dare !'impulso pre~
visto nel piano per il quale la OECA è già
inteI1venuta chiedendo, d'altra parte, per
conoedere il prestito, l'assicurazione che vi
fosse l'aumento del capitale da parte del Go~
verno italiano. Ad ogni modo devo registra~
re l'atteggiamento, qui manifestato dal se~
natore Maccarrone, che non è in favore del~
l'aumento del capitale deUa «Cogne », ma
debbo anche sottolineare !'intenzione del
Ministero delle partecipazioni statali e del
Governo che è quella di procedere a questo
aumento.

P RES I D E N T E. Avverto che, in se~
guito ad accordi intervenuti tra il presenta~
tore e il Governo, la svolgimento dell'inter~
pellanza del senatore Cipolla al Ministro
delle partecipazioni statali (n. 452) è rin~
viato ad altra seduta.

Lo svolgimento delle interpellanze e ddle
interrogazioni è esaurito.

Il Senato tornerà a riunirsi in seduta pub~
blica, oggi, al1leore 17, con l'ordine del giorno
già stampato e distribuito.

La seduta è tolta (ore 13,10).

Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UffIcIO del resocontI parlamentari




